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BOLLETTINO. POLIFICO 


Abbiamo. da Bucarest il sunto d’un 
“proclama del principe Carlo ai rumeni. 
Orgogliosa d'essere alleata della Russia, 
di poter contribuire: colla Russia alla | 
grande opera ‘ dell’ emancipazione dei 
popoli cristiani in Oriente, di possedere | 
la vitalità necessaria. per compiere la | 
sua missione sulle bocche del Danubio, 

. la Kumenia,, per bocca del suo sovrano, 
S'atteggia già a vincitrice. e raccogli- 
trice delle spoglie dell'impero ottomano. 
« Finchè un regime umanitario non sia | 
stabilito nella Bulgaria, e finchè una 
sorte migliora non sia assicurata ai cri- 
stiani della Turchia, la Rumenia non 
ha diritto di credersi in pace e preser- 
vata da presenti .e future catastrofi. » 
Si direbbe che questo linguaggio è stato 
concordato col quartier generale russo 
& approvato in anticipazione dalla can- 

' celleria di Berlino. V' è però una nota 
«liscordante in questo pomposo proclama. 
Il principa dice che è dovere della Ru- 
menia di fare tutti gli sforzi per impe- 
dire le terribili eventualità che gli e- 
sertiti ottomani trasportino la guerra 
al «li là delle frontieré. Evidentemente, 
malgrado il concorso della Russia, mal. 
grado la fiducia nel successo finale, mal- 
grado le vittorie più o meno grandi già 
riportate, a Bucarest esiste arcora un 
po di timore, quel timore nella forza ; 
del grande infermo che ha avuto per 
effetto di far tacere le velleità bellicose 
della Serbia. 

Mehemed-Ali non è un generale me- | 
diocre, i Moltke non abbondano al quar- 
tiere generale russo ; volubile e capric- 
ciosa Dea è quella delle battaglie ; i co- 
lossi il più delle volte mostrano d'aver 
piedi di creta. Può darsi che a Buca- 
rest meditino su coteste cose. Questo 
sappiamo, da infermazioni attinte a buona 
fonte, che il popolo moldo-valacco non 
secondò apertamente, con entusiasmo, 
con fiducia illimitata, la politica un po* 
ambigua e tenebrosa del principe Carlo 
e del sig. Bratiano. E su questo pro- 
posito mette conto riferire ciò che scrive 
il Resbelui, giornale di Bucarest. Il 
Resbelui deplora gl’immensi sacrifizi di 
sangue e danaro sprecati colla guerra 
attuale. Aggiunge, che il popolo, la Ca- 
mera, il Senato rumeno ignorano lo 
scopo della guerra e che la Rumenia 
soccomberà . indubbiamente , circondata 
com'è dallo slavismo, A quanto paro, il 
Resbelui non erede gran fatto all’im- 
portanza della missione della Rumonia 
sulle bocche del Danubio. 

Risulta poi da altre notizie da Buca- 
rest che colà regnano grandi timori per 
le vittorie di Mehemed-Ali, diretto ad 
unirsi con Osman-pascià verso Sistova. 
Si ritiene che le due ale russe siano 
debolissime, che i provvedimenti mili- 
tari dello czarevich siano inopportuni, | 
che un cambiamento nel comando delle 
operazioni militari russo-rumene sia im- 
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LA GASA TREMENDA 
RACCONTO 


di miss C. BELL 


(dall'inglese) 


Hareton non parve curarsi gran fatto 
della minaccia; sicchè le lagrime del- 
1 indignazione le salirono agli occhi. 

— Conducetemi voi fuori il mio ca- 
vallo! — impose ella, volta alla donna 
— e liberate all'istante il mio cane. 

— Adagio, signorina, — rispose l’in- 
terpellata. — Voi non ci perderete 


minente, e un riordinamento nell’am- 
ministrazione dell'esercito indispensabile, 

Contrariamente ai telegrammi uffi 
ciosi che annunciavano lievissimi i danni 
recati dalle batterie di Rutsciuc, si af- 
ferma che, Giurgevo è completamente 
distrutta. 

La lotta continua intanto ferocissima 
intorno a Plevna, ma con esito incerto. 
Tutto induce a far credere che i russi 
finiranno per avere il sopravento, ma 
le posizioni dei turchi sono formidabili 
e il còmpito delle truppe imperiali e 
rumene non facile come si supponeva. 
Il Globe ha da Costantinopoli che Osman 
pascià domanda con insistenza rinforzi, 
perchè in caso diverso non potrebbe 
sostenersi più oltre ; che i turchi hanno 
già fatto i preparativi. per assicurarsi 
la loro linea di ritirata; che i russi 
incominciano ad operare alle spalle del 
nemico, e vi fu già un tentativo della 
cavalleria per passare {il Vid a Kru- 
scvika. Un dispaccio ufficiale russo da 
Bucarest dice che il generale Skobeleff 
s'impadroni di un altura che domina il 
campo trincerato turco e la città di 
Plevna, e che un corpo di circassi u- 
scito da questa città fu tagliato fuori 
dalla cavalleria russa sulla strada di 
Sofia. Ma si dovrà anche avvertire che 
Mehemed_ Ali, il quale mira, come ab- 
biamo detto più sopra, a congiungersi 
col pericolante Osman pascià, si avanza 
verso Biela. Riuscendo la manovra del 
generalissimo turco contro le file dello 
ezarevic, e potendo Osman pascià pro- 
langare la resistenza a Plevna, non 
sappiamo come i russi potranno conti- 
nuare nell'impresa. n 

Il Nord, a giustificare gl’ insuccessi 
dei russi contro Mehmed-Ali, dice che 
è la linea della Jantra sopratutto che 


del Lom; ma chi non vede che le po- 
sizioni russe sulla linea della Jantra 
potrebbero correr pericolo, in seguito 
ad un movimento offensivo gagliardo 
del generalissimo ottomano, sempre pro- 
telto, si noti anche questo, dalla solidis- 
sìma lines ‘ usthciuc Schumla-Rasgrad , 
e di fronte a un nemico scaglionato su 
una linea troppo estesa? Per il Nord 
il prestigio della Russia è sempre in- 
tatto, poichè questo prestigio non si 
fonda « sul successo costante e nella 
vittoria rapida, ma nella potenza mo- 
rale cho mette in movimento la potenza 
materiale, nel sangue freddo, nell’ im- 
pero su sè stesso, nella perseveranza 
superiore agli scacchi passeggeri, o ri- 
temprantesi a ogni nuovo sforzo, a ogni 
nuovo sacrifizio. Ecco le qualità vere 
del prestigio presso un gran popolo e 
Una gran nazione, » 

Avvertasi però che anche giornali 
russofili ammettono che questo pre- 
stigio della Russia è molto scosso, e che 
nell'esercito dello .czar si discute non 
troppo favorevolmente dell'abilità dei 
capi, vacilla la fedo e si intiepidisce 
l'entusiasmo. 

Dalla Serbia il 7imes riceve una no- 
tizia che merita conferma. La Serbia 


e laOa”am 


— Zitta, zitta! — le bisbigliai : — 
si può avere molti cugini, e molto di- 
versi, senza valer voi nulla meno per 
cotesto. Solamente non v' ha d’ uopo di 
intrattenerci con loro se la loro com- 
pagnia non ci piace e non è buona. 

— No, egli non è, no, mio cugino, 
Elena! — ripetè trovando sempre più 
insopportabile l'idea quanto più vi ri- 
flettea sopra, e gettandosi tra le mie 
braccia come per cercare un rifugio 
contro di essa. Io, dal mio canto, ero 
non poco dispiacento delle reciproche 
rivelazioni che s'erano fatto pur dianzi 
la fantesca e Caterina; non dubitando 
che il prossimo arrivo di Linton, da 
quest'ultima annunciato, sarebbe rife- 
rito ad Eathclif; e sentendo con altret- 
tanta certezza che il primo pensiero di 
Caterina al ritorno del padre suo, sa- 
rebbe di chiedergli contezza circa il suo 
rozzo cugino. 

Hareton, essendogli oramai passata 


nulla ad esser garbata. Benchè il signor 
Hareton non sia figliuolo del padrone, 
gli è vostro cugino; ed io, non sono 
la vostra serva. 

— Egli mio cugino? — eselamò Ca- 
terina con un riso sprezzant». 

— Si, davvero — confermò quella. 

— 0h, Elena, non permettere che 
dicano di codeste cose! — prosegui essa 
in grande agitazione. — Il babbo è an- 
dato a prendere mio cugino da Londra; 
mio cugino è il figlio di un gentiluomo, 


tale. 


la collera, e sembrando pentito della 
sua condotta , condusse il cavallino al- 
l’uscio e poi per conciliarsi l'animo 
della cugina, le mise in mano un suo 
proprio cagnolino, augurandole un buon 
viaggio. 

Essa non parlò più, ma l’ osservò con 
uno sguardo misto di ammirazione e di 
orrore; quindi proruppe di nuovo in 
pianto. Non potevo a meno di sorridere 


della sua antipatia per il povero ragazzo | 
no. | che era un ben fatto, robusto giovane, | 
Costui, mio?... — s'interruppe qui © |di fattezze simpatiche, ma che era ve- | 
pianse dirottamente, indignata dalla sola | stito in modo adatto allu sue oceupa- | 
idea di aver parentela con uno zoticone | zioni giornaliere di lavoro materiale e | 


duro. 


è essenziale pei russi e non già quella | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


si limiterà a mettere un corpo di osser: 
vazione sulla Drina, ma ‘il suo. inter- 
vento alla guerra si paleserà ugual- 
mente, quantunque in modo indiretto. 
Il prefetto di Belgrado avrebbe rice. 
vuto l'ordine di fare i preparativi per 
50,000 russi, i quali passeranno il Da- 
nubio per entrare nel Principato e ope- 
rare contro Viddino e Sofia. Aspettiamo 
conferma di questa notizia: del. corri- 
spondente del Times, perchè il fatto 
non manca di gravità. Verificandosi 
questo fatto, qual prova, più convin- 
cente della critica situazione militare 
della Russia e delle umiliazioni a . cui 
la guerra attuale la condanna? La 
Russia che sollecita l'alleanza e il con- 
corso armato della Rumenia; che è 
prodiga di gentilezze e di encomi a quel 
piccolo paese e a quel piccolo esercito 
che anni addietro non si degnava nep- 
pure di nominare; che è costretta, per 
dar esecuzione ai suoi piani di guerra 
e per riaversi dagli scacchi subiti fi- 
nora, a far passare un buon nerbo di 
truppe sul territorio serbo ! È questa 
una confessione di debolezza che nes- 
suno s’aspettava dalla Russia e che an- 
nulla i ragionamenti del Nord, ripro- 
dotti più sopra. 

—____—_—+—____" 


LE VICENDE DELLA GUERRA 


La Russia ha sorpreso il mondo con 
la leggerezza con la quale si è accinta 
alla guerra contro la Turchia. Si sa- 
rebbe detto ch’essa non credeva di tro- 
varsi schierati contro che soldati di carta, 
i quali sarebbero fuggiti alla sola vista 
della sua bandiera, Forse è stata tratta 
in errore dal generale Ignatieff. Consi- 
derando l'impero turco sotto l'aspetto 

politico ed economico, egli l’ha giudicato 
| uno Stato in isfacelo, un edificio che 
sarebbe crollato al primo urto. Laonde 
egli non istimava necessario di mobili- 
Ì tare tutto l’esercito; sei a sette corpi 
d’armata gli parevano sufficienti avde- 
bellare il nemico e a marciare senza 
troppi ostacoli sopra Costantinopoli. 

Ma il generale Ignatieff ha dimenti- 
cato d' esser militare per ricordar solo 
la sua missione di diplomatico. Se l'uf- 
ficio di diplomatico non gli avesse fatto 
perder di vista la questione militare, 
egli avrebbe probabilmente fatto della 
Turchia un più retto giudizio e rispar- 
miata alla Russia una serie di umilia- 
zioni. Egli avrebbe riconosciuto che 
della Turchia si poteva dire come del- 
l'Austria nel 1848, quando tutte le varie 
razze © stirpi erano insorte; la Turchia 
vive nel suo. esercito. Non aveva più 
amministrazione, non aveva più finanze, 
non aveva più credito, ma aveva i sol- 
dati e in Turchia i soldati si moltipli- 
cano e si mantengono con una spesa 
che il tesoro del sultano può sino a un 
certo punto faro, poichè, sospese tutte 
le altre, deve dalle imposte, per quanto 
assottigliate dalla crescente miseria e 
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Eppure a me pareva di scoprire nella 
sua fisonomia indizi di qualità migliori 
che non ne avesse mai posseduto il pa- 
dre suo; erbe buone, perdute nel mezzo 
di altre selvaggie e insalubri, per certo, 
il cui rigoglio soffocava i loro negletti 
germogli, ma che nondimeno davano 
prova di un suolo fertile che sott'altre cir- 
costanze avrebbero potuto porgere messi 
lussureggianti. Fathcliff non credo l’a- 
vesse maltrattato fisicamente, in grazia 
al suo carattere ruvido bensi, ma che 
offriva poca presa a codesto genere di 
punizione; egli non avea punto di quella 
timida suscettività che avrebbe potuto 
dare appicco a maltrattamenti per parte 
di Eathclif. Parera che avesse invece 
dato corso alla sua malevolenza con l’'a- 
doprarsi ad abbrutirlo, A lui infatti non 
era mai stato insegnato a leggere nè a 
scrivere; mai rimproverato per alcuna 
mancanza, purchè non fosse tale da dar 
noia al suo custode , mon mai indiriz- 
zato a movere un passo vero la virtà 
nè ammonito da un solo precetto a guar- 
darsi dal vizio. E Giuseppe , a quanto 
seppi, contribuiva molto al suo peggio- 
amento con una malintesa parzialità 
che lo inducera a lusingarlo e accarez- 
zarlo da piccino, perché era il solo ram- 
pollo rimasto della vecchia famiglia. 
Del resto, lungi dal correggerlo quando 
si conduceva malo o bestemmiava, pa 
reva divertirsi nel vederlo andare per 
questo lato di male in peggio, rigettan» 
done tutta la colpa su Eathcliff. Conce- 
deva ch'egli era rovinato , cho l'anima 
| sua era già abbandonata alla pordizione, 


dalla voracità degli esattori, ritrarre 
quanto occorre per. sopperire a quelle 
della guerra. 

Comunque or volga la sorte delle ar- 
mi, gli eserciti ottomani hanno confer- 
mata e quasi superata l’opinione che si 
aveva del loro valore. Soldati, come 
quelli di Suleyman pascià che si bat- 
tono intorno a Schipka e Plevna e re- 
spinti ritornano all'assalto e assottigliati 
di numero e stremati di forze pur non 
cedono, attestano un gran valore sor- 
retto da grande fede. Nell’Europa ci- 
vile. difficilmente, sì tollererebbe una 
carnificina, la quale non promette un 
compenso pari al sacrificio. Le grida 
delle madri, delle spose, dei figli im- 
porrebbero al generale di non ostinarsi 
in un'impresa, la quale quando pur fosse 
coronata di buon successo, ‘costerebbe 
troppo sangue alla naziono per non far | 
credere che fosse comperata a caro | 
prezzo. 

Nelle guerre moderne l'abilità dei 
generali si rivela nel non imprendere 
alcuna operazione che non abbia qual- | 
che probabilità di riuscita e nel cercare 
di raggiunger l'intento col maggior ri- 
sparmio di uomini. Ma la vita del soldato 
non pare molto stimata in Turchia, e | 
lo dimostra il difetto d’ordinamerito del- 
l’intendenza militare e delleambulanze. 
Ivi l’amministrazione de’ viveri è pro- 
prio primitiva e l'abbandono dei feriti 
muove a pietà ogni cuor sensibile. Se 
malgrado tanta trascuranza d'organiz- 
zazione, i soldati danno prove sì splen- 
dide di prodezza, che non ne potrebbe 
attendere un generale, il quale fosse 
fornito di tutto ciò che è necessario ad | 
un esercito ed avesse mezzi sufficienti a 
ben pascere i soldati e a curarli solle- 
citamente se malati o feriti ? 


Isoldati russi non dimostrarono mi- 
nor valore nè costanza minore noi 
combattimenti; eglino avevano un van- 
taggio, ed è la fiducia nelle forze colos- 
sali della nazione, mentre i turchi non 
possono averla, sapendo quanto l'im- 
pero degli Osmanli sottostia, per po- 
tenza di numero, alla Russia, Ma il 
governo russo ha commesso l'errore di 
non istimar abbastanza i nemici che | 
aveva di fronte e di confidar troppo 
nell'amicizia de’ popoli e nella dissolu- 
zione dell'impero ottomano. 

Ed esso ha perduto molta parto. del 
suo prestigio militare o. politico. Non si 
dubita che alla fine non sia per ripor= 
tar la palma della vittoria, ma non ri- 
cupererà il prestigio perduto agli occhi 
della Turchia, di tutta l'Europa e dei 
suoi stessi sudditi. E sarà perciò co- 
stretto a modificar il suo programma 
contentandosi del miglioramento delle 
condizioni de’ popoli cristiani soggetti | 
alla Turchia, è dell'indipendenza loro, 
anzichè perseverare nelle sue preteso | 


.————————— 
ma rifletteva che Eathcliff ne dovea ri- | 
spondere; che a lui ne sarebbe chiesta 
intera ragione e in tal pensiero trovava 
una immensa consolazione. Il medesimo 
Giuseppe gli avea istillato un orgoglio 
di nome e di lignaggio; avrebbe pure 
voluto fomentar l'odio tra lui e il pro- 
prietario attuale della vecchia casa, se 
non che il suo timore di quest'ultimo 
giungeva alla superstizione. 

Non potrei dire di conoscere intima- 
mente il modo di vivere che si teneva 
in allora alla Collina tempestosa. At- 
tenendomi a quanto ho udito in propo- 
sito (perchè in quanto a vedere, vidi 
poco) il signor Eathcliff era taccagno e 
un crudele e duro padrone pe’ suoi di- 
pendenti, ma la casa internamente avea 
riacquistato l'antico aspetto più soddi- 
sfacente, mercè le cure di una donna, 
€ le scene tumultuose, comuni al tempo 
di Hindley, non aveano più luogo tra 
quelle mura. | 

Il padrone era troppo tetro per cer- 
care la compagnia, comunque fosse ; e 
tale è rimasto fino a oggi. 4 

Ma, per tornare alla storia, (Caterina 
non accettò il canino offertole qual 
messo di pace e ridomandò i suoi pru” 
prii cani, i quali vennero a capo chino 
e colle orecchie pendenti; e finalmente 
si parti, alla volta della nostra casa, 
entrambe di pessimo umore. | 

Non potei trarre dalla mia signorina | 
un esatto ragguaglio del modo ond'ella 
aveva speso la giornata. Seppi bensi 
che la mòta della sua gita era stata la 
vatta di quel collo più alto e che ella 


di estendere i limiti del. già troppo 
grande impero. 

Ed anche a raggiunger questo scopo 
la Russia non riuscirebbe probabilmente, 
se non avesse l’appoggio della Germa- 
nia. Sino dal principio. delle complica» 
zioni orientali, si doveva far  fonda- 
mento sull’intimo accordo della Germa- 
nia e della Russia qual ricambio de'ser- 
vigi resi da questa a quella nella guerra 
del 1870.. Come l'atteggiamento della 
Russia fu la. cagion, principale della 
lega dei neutri promossa : dall’Inghil- 
terra nel 4870, così il contegno assunto 
dalla Germania è la causa della neu- 
tralità da tutte le altre. potenze ubbrac- 
ciata. 

La lega de'tre imperatori sussiste tut- 
tora, ma sarebbe ben arrischiato chi 
protendesse affermare che sussiste per 
la completa armonia delle loro idee. 


| L'impero austroungarico rimane nella 


lega, perchè non potrebbe fare altri- 
menti. Ivi non si può manifestare una 
opinione, che alcuno abbia il diritto di 
dir prevalente. A Pest non sì pensa 


| come a Vienna, i magiari non vanno 


d'accordo con gli slavi nè questi coi te- 
deschi. Fra elementi così disparati e 


| cozzanti, il conte Andrassy deve de- 


streggiarsi, cercando di tutelar.gl’inte- 
ressi della monerchia austroungarica 


| col non fare anzichè col fare. Egli è 
| costretto di consentir a tutto, perfino 


alla .partecipazione della Serbia alla 
guerra, che aveva protestato di non vo- 
lere; nè sappiamo se un altro cancel 


| liere potrebbe seguire una via diversa, 


senza compromettere l'avvenire dell’im- 
pero. 

Sicura della Germania, la Russia può 
procedere avanti nella guerra con mag- 
gior-risolutezza che non per l'addietro, 
nè l’onor suo le permette di aprir l'a- 
nimo a proposte di pace, prima che i 
suoi eserciti si circondino di quell'au- 
réola di gloria che ora manca loro af- 


| fatto. 


È questa considerazione che!ci fa ac- 
cogliero con grande riserbo le voci di 
mediazione sparse di questi giorni © ri- 
petute con molta insistenza. Non si po- 
trebbe prestar fedo a tali voci che nel 
caso il principe di Bismarck si adope- 
rasse veramente per metter fine allo 
stragi. Se il principe di Bismarck vuole, 
Il principe Gorciakoff non può ricusare. 
Ma qual giudizio si. potrebbe. fare di 
quest'atteggiamento del principe di Bi- 
smarck, dell'amico del gran cancelliere 
di Pietroburgo, dell'uomo di Stato insi- 
gne, che ha posto a base della sua po- 
litica l'unione cordiale con la Russia ? 
Sarebbe mai supponibile che il principe 
di Bismarck insista per la pace nel mo- 
mento ‘meno propizio e costringendo an- 
che ad un’ umiliazione diplomatica la 
Russia, già dolente do' rovesci militari? 

Non si potrebbe levar di testa all'Eu- 


| era arrivata felicemente fino alla fat- 


toria, nel punto in cui Hareton né sor- 
tiva accompagnato da alcuni cani. Que- 
sti cani attaccarono i suoi e dalle due 
parti ebbe luogo una dura battaglia di- 
nanzi agli occhi dei loro padroni © 
prima che questi potessero riusciro a 


separarli. Tutto ciò formò l'introdu- | 
zione. Poi Caterina aveva detto ad Ha- | 
reton chi ella era e dove andava, e | 
gli aveva chiesto di mostrargli la via, | 


inducendolo finalmente ad accompa- 
guarla. 

Ei le aveva aperto i misteri della 
Caverna delle Fate o di molti altri 
luoghi singolari, dei quali io, essendo 
in disgrazia, non fui favorita tanto da 
averne la descrizione. Potei capire bensi 
che la guida era stata molto ben vista 
finchè ella non aveva urtato i senti- 
menti di lui chiamandolo un servitore 
e la massaia di Eathcliff urtato i suoi 
dichiarandolo suo cugino. Oltre a ciò, 
il linguaggio ch'ei le aveva volto la 
non poteva dimenticarselo tanto facil- 
mente; ella, che era sempre stata amore 
e angelo e diletta e regina per tutti 
alla villa, essere insultata sì vergogno- 
samente da uno straniero! La non se 


IRC poteva capacitare e assai mi ci volle 


Sa 


a on nere la promessa ch’ ella non ne 
‘ 


be lagnanza a suo padre. 
i * com’ egli avesse in cattivo 
PIOGR: e aveva relazione con 


concetto tutto c. vd, 
quella casa e quan to sarebbe dispia- 


cente di intendere ch' 6. °°°. 
Ma ciò su cui insistetti Di tri 
fu sul rischio a cui mi esporre 


«sa v'era stata. ' 


n pi Do) 
ropa che si affretta la pacificazione del- 
l'Oriente per portar la guerra in Occi- S 
dente. Ed il linguaggio de’ giornali te- — 
deschi, specialmente in questi di, ali- 
menta tale idea, inducendo a credere 
che nel. congresso o nella conferenza’ — 
che si terrebbe dopo la guerra d'Orientè, 
potesse farsi qualche proposta o sorge 
qualche questione , donde divampasse 
quel fuoco che tutti protestano di voler 
prevenire o d'esser, parati a spegnere 
alle prime scintille, ma che scoppiato, 
niuno potrebbe prevederne l'intensità nò 
l'estensione. t 

Questi sospetti sono inevitabili in una 
Europa armata sino a’ denti e trava- 
gliata da dissensi profondi di partiti 
politici e di sètto religioso è da gare 
di prevalenza e di riscossa. Soltanto di 
sarmando si potrebbero achetare Je 
paure e rassicurare gl’interessi, ma chi 
ora discorresse di disarmare, sarebbe 
forse preso per un nemico della pace . 


europea. 

iz 
IL TRATTATO DI COMMERCIO 

fra l'Austria cla Germania 


Ò I giornali di Vienna del 40 credono che, 
in causa delle difficoltà Sopraggiunte, la 
conelusionò del trattato austro-germanico 
non avrà luogo tanto presto, 

A Reichenberg si è tenuta un’ assemblea 
d'industriali in senso protezionista, 

A Uno n) domenica, si dove tenore 
una grande riunione protezionista, 
duta dal deputato Steno. ese 


RIN ———______ 
GLI STIPENDI DELLA MAGISTRATURA 


Ad altri lo investigare se nell'opera Je= 
gislativa, se nella omai famosa politica ec- 
clesiastica, abbia l'attualo ministro guarda= > 
sigilli corrisposto all'aspottazione del-paeso. 

‘oi, legati per antichi vincoli» alla magi- 
a) ci proroaltmo unicamente di ri- 

levaro se ogli, posto all'apico del 
giudiziario, abbia verso il siero nà 
piti i doveri che a lui imponeva l’emineste 
sua carica. 

Tatti sanno cho dopo doll’ avvenimento 
della sinistra al potere, ogniqualvolta fu 
esposto il programma del giovano partito 
sì manifestò, como la espressione di un su- 
premo bisogno nazionale, il proposito di 
innalzaro o migiioraro.la magistratura. Sa- 
ero debito quindi pol ministro della gio 
stizia quello si ora di attuaro lo occorrenti 
reclamato riforme, 

Non è a diro quanto aspettassoro da tanto 
Lomo e magistrati © cittadini: ognuno a 
Ju! tendeva lo ‘aguardo, pensando che a- 
vrebbo fatto meravigliaro per la prontezza 
o sapiènza de’ suoi provvedimenti, ogli, che 
passato avea tanta parto della sua vita in 
mezzo alla tara e no conoscova ap- 
pieno | difetti, { bisogni; egli, che aver do- 
veva il legittimo orgoglio di stampare 
un'orma imperitura pria del 
terzo potere dello Stato, Quale disinganno! 

All'appariro della loggo che stabilisce pel 
1° gennaio 1877 un aumento di stipendio 
ai funzionari dello Stato retribuiti con meno 
di L. 3500, egli avrebbe dovuto, cogliendo 
la prima occasione, immediatamente occu- 
parti dei magistrati che a migliaia perco- 
piscono uno stipendio inferiore è proporne 


rr ___ rr —_ = 


incorvere la sua collera e forse perfino 
di essere congedata , qualora egli sco- 
prisse la mia negligenza ai suoi ordini, 
le a codesto dubbio Cati non potè reg- 
| gere. Ella impegnò la sua parola è la 
| mantenne per amor mio. Dopo tutto, 
| ella era una ben soave fanciulla. 


XIX. 


Una lettera orlata di nero cì annun- 
ziò il giorno del ritorno di Edgardo. 
Isabella era morta ; ed ei mì scriveva 
| ingiungendomi di preparare i vestiti da 
bruno per Caterina e una stanza ed 
altre cose per il suo giovane nipote : 
Caterina era fuori di sè per la. gioia di 
rivedere di ritorno il proprio padre; e 
si stendeva in vivacissime immagina. 
zioni circa le innumerabili buone qua- 
lità del suo vero cugino. 

La sera del loro aspettato arrivo. 
venne. Fino dalla mattina presto ella 
era stata in faccende, ordinando le sue 
proprie coserelline e vestita del suo 
nuovo abito bruno (il quale non poteva 
destare in lei, che non avea conosciuto 
l’estinta, vivo rammarico), mi costrinse, 
a forza d'importunarmi, di mover seco 
lungo la possessione, a intontrarli. 

— Linton ha per l'appunto sei mesi 
meno di me — diceva essa, mentre si 
passeggiava adagino lungo i viali om- 
breggiati. Quanto sarà piacevole l'a- 
verlo a compagno di giuoco ! La zia Isa- 
bella mandò al babbo una bella ciocca 
dei suoi capelli; sono più chiari dei 
miei e fini del pari. Io l'ho custodita 
con cura in una piccola scatolina di 


ul ni a ” 
ag) della magistratura di essere garentita 
da una legge potesse a danno della mede- 
‘sìma ritorcersi, rendendone deteriore la 
‘condizione rispetto alle altre amministra- 
zioni. E così buona parte degl’impiegati di 
queste ottiene un aumento; contro lo spi- 
rito e la lettera apertissimo della legge 
vengono avvantaggiati a migliaia impie- 
gati aventi stipendio superiore a L. 3500, 
«compresi i capi-divisione, i segretari ge- 
‘merali, i mini ; si votano in aumento sul 
bilancio più di due milioni di lire e per la 
magistratura neppure un soldo, giacchè, 
dicesi, mancanti i fondi e lo si dice quando 
il ministero della giustizia versa al tesoro 
nazionale più di un milione d'economie ! 
Nè pago di ciò, egli, non richiesto, anzi 
con rammarico di molti deputati, fa getto 
di altre 100 mila lire sulla categoria del 
personale, sfoggiando una lesineria a danno 
dei magistrati, la quale non giungeremo a 
Spiegare giammai. 

Intanto passano i mesi e nulla accenna 
che l'on. guardasigilli pensi a provvedere, 
dfinchè, eccitato con interpellanza del mini- 
steriale Antonibon, con magnifico discorso, 
promette la prossima presentazione di molti 
progetti di legge, impegnandosi di chiedere 
su di essi l'urgenza. Si attende l’ultima 
tornata della Camera per presentarli... ma, 
ohima ! la presentazione fu pro forma, giac- 
chè nessuno ha mai potuto vederli. Per tal 
guisa sono già trascorsi 18 mesi! Ora s'av- 
vicina a gran passi il 78, colla minaccia del 
rincaro dei viveri; già le proposte per i 
Fuoli organici definitivi delle altre ammi- 
nistrazioni sono state presentate al mini- 
stero, e lasola derelitta magistratura, quella 
per cui stanno i regni, per cui tanto chie- 
devasi dall’ unanime opinione italiana, per 
cui si erano banditi a squarciagola i mi- 
‘glioramenti dal ministero, si trova abban- 
donata dal proprio capo, in preda allo scon- 
forto ed alla desolazione. Nè si creda per 
avventura che noi, così esprimendoci, vo- 
gliamo esagerare, perocchò conosciamo pur 
troppo essere questa dura verità, vedendo 
la miseria, inseparabile compagna di molti 
poveri magistrati, i quali gemono in mezzo 
all’estenuata famiglia, costretti a coprire in 
pubblico la propria indigenza. Lungi da 


(S) Palermo, 9 settembre. — Il Co- 
municato, pubblicato nella Gassetta Uffi- 
ciale del 5, vi ha provato che erano pur 
troppo le mie informazioni, riferitevi 


‘in quello stesso giorno, intorno all'inchiesta 


che dicevasi fatta con risultati negativi dai 
pretori di queste provincie per gli abusi 
commessi dagli agenti della forza pubblica. 

Quel Comunicato intanto ha qui suscitato 
tutte le ire dei giornali di sinistra, i quali 
ben a ragione vi leggono una smentita alle 
loro asserzioni. E la smentita è di gran- 
dissima importanza, giacchè; se realmente 
da un’ inchiesta rigorosamente e-religiosa- 
mente fatta risultasse che di abusi e vio- 
lenze non sarebbero colpevoli gli agenti 
della forza pubblica, compresi quelli denun- 
ziati d'ufficio dal prefetto di Palermo al- 
l'autorità giudiziaria, ognuno avrebbe quasi 
il diritto di sospettare che i giornali di 
sinistra in Palermo, col loro variare. e 
cogli attacchi impetuosi al governo e alle 
autorità locali, sieno davvero i protettori 
della mafia e dei malandrini. 

Questa considerazione basta a persua- 
dervi in qual modo abbia potuto essere ac- 
colto quel Comunicato da questi giornali 
di sinistra, meno dall'Amico del popoto, il 
quale, essendo essenzialmente pacifico ed 
inclinato a lasciar tutti contenti, trova che 
finalmente non hanno torto nè il ministro 
dell'interno, nè il prefetto della provincia, 


nè il procuratore generale presso questa 


Corte d'Appello, se i pretori, fatta l’in- 
chiesta, hanno creduto poter dichiarare che 
nessun abuso, proprio nessuno, sia stato 
commesso dagli agenti della forza pubblica, 

Io non vi riferirò ciò che hanno scritto 
4 questo riguardo il Paese, il quale dice 
che l'onorevole rcinistro ha voluto aggiun- 


gere all’insulto lo scherno; il 


Precursore, 
il quale, allarmato, esclama: « Salvate al- 


meno la fiducia nella giustizia! » e la 


Gazzetta di Palermo che chiama il Comu- 


niceto una buffonata. Potrebbe credersi che 
jo gioisca dei loro attacchi al governo ed 


alle autorità locali, @ ciò non sarebbe con- 
forme al vero. Se io mi dolgo che ad ar- 
bittio e senza una legge speciale siasi ri- 
corso a misure straordinariamente eccezio- 
nali, dall'altro lato non posso che deplo- 
rare altamente tutto ciò che, direttamente 
o indirettamente, riesce a scalzare il pre- 
stigio del governo e dei pubblici funzionari 
© a far venir meno l'affetto alle patrie isti- 
tuzioni, 

Altre voci d'ira si sentono ovunque per 
varie notizie che si sono divulgate, e che 
da tutte lo parti ricevono piena con- 
forma, La prima si è che molti Consigli 
comunali saranno in Sicilia prossimamente 


noi l'idea che il ministro,' nuotando nol- disciolti perchè infetti eccessivamente di 


l’ abbondanza di ogni ben di Dio, abbia 
voluto dimenticarsi de’ suoi travagliati 
dipendenti. Noi vorremo credere che ab- 
bia incontrato delle ‘difficoltà, ma crede- 
remo altresi che un ministro deve sentirsi 


consiglieri, taluni assessori e qualche sin- 
daco sarebbero deferiti al potere giudiziario 
o ammoniti. La seconda, ed è la 
si è cho al ministero dell'interno sì 


i 


mafia, © che, dopo lo scioglimento, alquanti | 


più grave, | 


Ja lena per superarle; le date promesse, 
l’alta sua fama glielo impongono, massima- 
mente se i primi presidenti, se i procura- 
tori generali si saranno fatto un dovere, 
come non dubitiamo, di rappresentare la 
misera condizione di tanti magistrati. O 
perchè non si è rammentato l'attualo guar= 
dasigilli di quel ministro Ricciardi, che la- 
sciò tanta fama di sè nello provincie me- 
ridionali da esserno tuttora viva e presente 
la ricordanza, quantunque da tanti anni egli 
“giacia nel silenzio della tomba! 

È tempo ormai di deporro il sistema, fin 
qui tanto funesto, di pagare la massima 
parte dei magistrati meno di un telegrafi- 
sta, di-un afficiale postale, di un agente 
delle imposte 0 di un vice-segretario qua- 
lunque, è -d'inaugurarno uno nuovo, retri- 
buendo quanto merita la nobilissima èd ar- 
dua loro missione. 

Vegga dunque il guardasigilli di provve- 
dere con urgenti ed efficaci proposte al mi- 
glioraniento economico della magistratura, 
valendosi della leva poderosa che un suf- 
fragio fenomenale gli affidava, se vuol con- 
servaré intatta quella luminosa aurcola di 
cui sin qui fu circondato il suo nome, ed 
acquistatsi un titolo di benemerenza verso 
il paoso. 


e _—_— 
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cristallo; ed ho spesso pensato qual pia- 
cere avrei di conoscer colui a cui ap- 
partenevano. Oh, io son felice! E il 
babbo? Caro, caro babbo! Elena, ve- 
nite, corriamo ! 

Ella corse e ricorse più volte prima 
che il mio passo più lento giungesse al 
cancello ; e poi si mise a sedere sulla 
zolla erbosa e si sforzò di aspettare con 
pazienza ma ciò tè eta impossibile ; essa 
non poteva rimaner tranquilla’ un mi- 
‘nuto. 

— Quanto tardano! — esclamava — 
Ah, veggo della polvere laggiù sulla 
sulla strada... vengono... No! Non sono 
essi! Quando arriveranno dunque ? Non 
si potrebbe andare per un piccelo tratto 
di fuori, Elena ? Solo un mezzo miglio? 
Via, dite di sì, fino a quei pini laggiù. 

Io ricusai costantemente, e alla fine 
la sua ansietà fu soddisfatta. La car- 
rozza apparve alla nostra vista. Cate- 

‘ rina trasali e stese le braccia appena 
vide la faccia di suo padre sporgere dal 
legno; egli scese quasi altrettanto im- 
paziente quanto lei, e un considerevole 
interyallo trascorse prima che avessero 
un pensiero a donare ad altri che a sè 
stessi. Mentre essi si ricambiavano le 
carezze, io colsi il destro di dare un'oc- 
chiata al giovanetto Linton. Egli dor- 
miva in un cantuccio del legno, avvi- 
luppato in un mantello orlato di pellic- 
cia, come se fosse stato d’inverno, Un 
pallido, delicato, effeminato ragazzo, che 
potrebb'essere stato preso per il fratello 
minore del mio padrone, a giudicare 
dalla somiglianza, ma che aveva una 
dispettosità malaticcia. nell’ aspetto che 


raccolti documenti tali, in forza dei quali 
dodici o quindici deputati dell’isola potreb- 


bero dar luogo a richieste d'autorizzazione 
a procedere contro loro da parte del pro- 


curatore del Re; e si aggiunge che si cer- | 


cherebbe di trovare un processo sparito - ed 
era per reato comune - contro un deputato 
che in questi giorni ha più menato rumore 
contro il regime Nicotera-Malusardi-Luc- 
chesi. 

lo non faccio alcun commento alla voce 
che gli organi del ministero han propagato 
intorno a parecchi deputati siciliani. D'al- 


tronde mi ha preceduto lo Statuto, che | 


stamane ha scritto un eccellente articolo 
su questo delicato argomento negli Ap- 
punti e Note, è quello che io potrei dire 
Sarebbe una sbiadita copia di ciò che ha 
soritto questo autorevole giornale. 

È falsa del tutto l'altra voce sparsa da 
taluni giornali ministeriali, cioè cho la 
stampa palermitana siasi rifiutata di pub- 
blicaro gl'indirizzi di alcuni comuni 6 cit- 
tadini di questa provincia in lode del mi- 
nistro Nicotera, dol prefottò Malusardi e 
dell'ispettore Lucchesi. Il Paese, il Precwn 
sore la Gassetta di Palermo 0 l'Amico del 
pepolo, che sono i giornali quotidiani di 
sinistra in questa città, l'hanno categorica- 
mento smentita, ed è ormal assodato cho i 
sosorittori di quegl' indirizzi siensi rivolti 


Edgardo non avea avuto mai. 

Quest' ultimo mi vide mentre guar- 
davo, e dopo avermi stretta la mano, 
mi avverti di lasciare il giovanetto tran- 
quillo perchè il viaggio lo aveva stan- 
cato molto. Cati avrebbe voluto dare 
un’occhiatina anche lei, ma il padre le 
disse di lasciarlo stare e passeggiarono 
insieme nel parco mentre io mi affret- 
tavo ad avvertire i servi. 

— Ed ora, diletta — lo disse Lin- 
ton, indirizzandosi a sua figlia, mentre 
erano al basso della scala che metteva 
all'ingresso principale. — Ed ora dobbo 
dirvi che vostro cugino non è robusto 
nè allegro al pari di voi; egli ha per- 
duto sua madre, ve ne ricorderete, pocò 
tempo fa, perciò non vi aspettate che 
egli si metta subito a giuocare e cor- 
rere con voi. E non lo tormentate di 
molto per discorrere ; lasciatelo tran- 
quillo, almeno per questa sera. Avete 
inteso, carina ? 

i, si, babbo, ma voglio soltanto 
vederlo. Egli non ha guardato fuori 
nemmeno una volta. 

La carrozza si arrestò, ed il dormente, 
destatosi, fu messo a terra dallo zio. 

— Questa è la vostra cugina Cati, 
Linton — liss’egli unendo le loro pic- 
cole mani. — Essa vi vuole già molto 
bene e badate di non affliggerla pian- 
gendo. Fate d'essere allegro orax. il 
viaggio è finito e non avete altro a fare 
che riposare e divertirvi quagio vi piace 

— Lasciatemi dunque andare a letto 
— rispose il ragazzo, ritirandosi dillo 
carezze di Caterida e mettendosi lo mani 
agli occhi per rimuoverne le lagrime 
nascepti. 


pubblicò testualmente 


blicò tutti gli altri concepiti nello 
stesso tenore, dei quali del resto fece cenno 
rilevandone i tratti più importanti, 


forse neppure sarebbe bastato, e perchè. si 
sarebbero malignate le sue intenzioni, e si 
sarebbe messa in dubbio la sua indipen- 
denza, siccome si legge nello stesso Gior- 
nale di Sicilia di ieri. La Libertà di Roma 
fu troppo facile ad accogliere quella voce 
inesatta e a scrivere appositamente un ar- 
ticolo, che ha reso necessarie queste spie- 
gazioni per non avventurare altri giudizi 
storti sulle cose di quaggià. 

Il fatto vero, che merita particolare at- 
tenzione, si è che i funzionari dell'ordine 
giudiziario, dietro le istruzioni ricevute, e 
che mi si assicura essere venute ab alto, 
non intendono continuare ad essere docili 
strumenti in mano delle autorità politiche, 
Taluni più prudenti ban fatto sentire a 
quattr'occhi ad alcuni funzionari di sicu- 
rezza pubblica che li seconderanno per quanto 
sarà possibile, ma che intanto, per salvare 
le apparenze, non debbono mostrare che e- 
siste tra di loro la menoma intimità, anzi, 
per dare maggiormente nell'occhio, quando 
per caso s'incontrano, non debbono neppure 
avvicinarsi, Vedete dunque come qui si vada 
facilmente da un estremo all’altro, e come 
ciò debba essere naturalmente cagionu di 
disgusto tra i ministri Nicotera e Mancini, 
a parte le deplorevoli conseguenze che do- 
vrà risentirne la pubblica sicurezza. La ve- 
nuta in Sicilia dell’on. Nicotera si rende- 
rebbe sempre più necessaria. 

Chi si è messa in isciopero è la classe de- 
gli aiutanti-mugnai per quistione di camorra, 
che era stata spezzata, e che vorrebbero 
rimettere in vigore. È intervenuta l’auto- 
rità di polizia ed ha provveduto saggia- 
mente affinchè non manchi il pubblico ser- 
vizio. Si è interessata anche l'autorità giu- 
diziaria per l'istruzione di analogo processo, 
e non è difficile che, se si vuol persistere 
nello sciopero per un motivo così riprove- 
vole, sarà presa qualche misura che possa 
somigliare a quelle adottate contro i ca 
morristi di Napoli. 

Mi manca lo spazio per occuparmi della 
seconda lunga lettera dell'on. deputato Te- 
nerelli, diretta al prof. De Luca Aprile, che, 
come saprete, ha avuto costi una partita 
d'onore, e pubblicata nel Paese di ieri. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 

La Gassetta Ufficiale di Vienna pubblica 
le nomine del generale Mollinary dal co- 
mando militare di Agram a quello di Briinn, 
© del generale Philippovich da quello di 
Brinn a quello di Agrom. 

— Notizie da Kaschau annunziano che 
l'accoglienza fatta all'imperatore fu entu- 
siastica. L’arciduca Alberto, il barone Edel- 
scheim, il comandante militare dell'Unghe- 
ria, le autorità civili e militari ed il clero 
erano ad attenderlo alla stazione. Oltre al 
suo seguito ed agli ufficiali esteri, Sua 
Maestà era accompagnata dal presidente del 
ministero ungherese. 

L'8, l'imperatore passò in rivista 11,000 
uomini di fanteria e Aonveds e 2,000 di 
cavalleria. 
——___________ 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'on. Coppino, ministro dell'istruzione 
pubblica, è aspettato domattina, 13, a Roma, 
di ritorno da Stradella, 


Il Consiglio provinciale è convocato in 
sessione straordinaria per il 25 corrente 
alle 12 meridiane, per procèdere alla no- 
mina di un delegato effettivo e di uno sup- 
plente presso ln Commissione provinciale 
d'appello per i reclami relativi all'imposta 
della ricchezza mobile. 

Questa mano ha avuto luogo alla prefet- 
tura l'inchiesta ordinata dall'on. ministro 
Nicotera, sull’incendio d’iori. 

Il questore, comm. Bolis, assistito dal- 
l'ispettoro della sezione Trovi, ha interro- 
gato indistintamente tutti gl’'impiegati della 


— Via, via, siate un buon ragazzo 
— diss’io, facendolo entrare. — Farete 
pianger lei pure; guardate un poco 
quanto ell’è afflitta per voi! 

Non so se fosse rammarico per lui; 
ma sua cugina erasi fatta triste per 
certo al pari di lui ed era ritornata 
vicino a suo padre. Tutti e tre salirono 
poi nella biblioteca, dov'era già appre- 
stato il thè. lo badai a lovare il man- 
tello e gli altri oggetti da viaggio a 
Linton e gli collocai una sedia davanti 
al tavolo; ma non era ancora seduto 
che ricominciò a piangere. Il mio pa- 
drone gli chiese che cosa avesse. 

— Non posso sedere su d'una sedia 
— rispose il ragazzo singhiozzando. 

— Andate sul sofà, dunque, ed Elena 
vi porterà il thè — rispose suo zio pa- 
ziontemente. 

Linton, che s'era per certo stancato 
molto nel viaggio, si trasse pian piano 
al canapò e vi si mise n giacere. Cati 
portò un panchettino e la sua tazza da 
thè li presso e gli si mise a sederé vi- 
cino. Dapprima ei stette in silenzio, ma 
ciò non durò a lungo; ell’era decisa a 
fare il suo prediletto del suo giovane 
cugino, e principiò a carezzargli i ca- 
polli, a Db rlo e ad offrirgli il thè pel 
suo più >», come ad un bimbo. 

Ciò gli piacque, perchè egli non era 
589 di meglio di un bimbo; st 
gli occhi e atteggiò il volto a 
lo sorri 


bonissimo — mi disso 
lupo averli osservati un 
— andrà benissimo, Elena, 
purchè possiamo tenerlo con noi. La 


di parto 
i di Roccapalumba, | 


avrebbero occupato l'intero giornale, che | l'archivio vecchio ove gli uscieri ripongono 


* Li 
provincia, totti gl'ingegneri, i consiglieri e 
tutti gli uscieri, 
L’interrogatorio incominciato alle 10 ant. 
non è terminato che alle 3 pom.” 
Risulta dalle investigazioni fatte che il 
fuoco sì è attaccato in una cantoniera del- 


le cartaccie e cho da queste si è rapida- 
mente appiccato agli scaffali ove sono le 
carte, progredendo nell’ archivio nuovo e 
nelle stanze attigue. 

Il fuoco sarebbe stato comunicato proba- 
bilmente da uno sigaro o da uno solfanello 
accesi e gettati là da qualcheduno degli im- 
piegati provinciali nel passare, o da taluno 
degli uscieri. 

Nessun estraneo essendo penetrato fino a 
quell'ora negli archivi, il danno mon può 
essere venuto che dall’ accennata inavver- 
tenza dei sopracitati. 3 

Quello tuttavia che resta ancora un enig- 
ma, è, come di tanti impiegati ed uscieri, 
nessuno abbia sentito il minimo puzzo di 
famo durante il tempo, che pure non deve 
essere stato brevissimo, in cui il fuoco co- 
municatosi alle carte, ha messo in fiamme 
gli archivi. 

Infatti l'avviso non è stato dato e non si 
è gridato al fuoco! che quando questo era 
talmente avanzato da non poterlo spegnere 
che col soccorso dei vigili e delle pompe. 


A proposito dell'incendio, riceviamo dal 
signor cav. Bompiani, segretario generale 
della Deputazione provinciale, la seguente 
lettera: 

Roma, 12 settembre 1877. 
Onorerole sig. Direttore, 

A calmare le apprensioni che possano essersi 
suscitate in seguito all'incendio avvenuto ieri 
nell’afficio della Deputazione provinciale, il sot- 
toscritto prega V. S. a voler dichiarare nel 
giornale da Lei diretto cho le carte rimasto 
distrutto dall'incendio sono quelle relativo alle 
Amministrazioni delle cessate provincie di Roma 
e Comarca, Viterbo, Frosinone, Velletri e Ci- 
vitavecchis, nonchè quelle dell’ Archivio cor- 
rente dell' attuale provincia. Sono peraltro ri- 
masta illeso dal fuoco quelle relative alla con- 
tabilità dell’Amministrazione, nonchè quelle 
dell'Ufficio tecnico, perchè situate ai lati estremi 
del palazzo. L'essersi potuto salvare lo carte di 
questi due Uffizi garantisce l'interesse dell'Am- 
ministrazione, nonchè quello dei privati nei 
loro rapporti colla medesima. Certamente il di- 
sastro non può dirsi indifferente, ma l'Archivio 
perduto può senza dubbio. con tempo e pa- 
zieaza , essere quasi totalmente ricostituito, 
taato più che la parte concerneate i contra'ti 
può essere supplita per mezzo degli Uffizi di 
registro, presso i quali ne esiste copia con- 
forme. 

Si avverte che ad indagare le cause dell'in- 
cendio l'autorità cempetente ha iniziato una 
speciale inchiesta, 

Per ordine della Deputazione provinciale 
Il Segretario Generale 
Bompiani. 

È arrivato in Roma il cardinale Ema- 
nuele Garcia Gil, arcivescovo di Saragozza. 

Esso è andato ad abitare nel palazzo del 
Santo Uffizio. 

Il sindaco rende noto cho il regio pro- 
fetto di questa provincia in seguito del 
reale decreto del 12 agosto prossimo pas- 
sato, col quale fu dichiarata opera di pub- 
blica utilità la costruzione di fortificazioni 
a difesa della città di Roma, autorizza il 
sig. colonnello direttore del Genio militare 
di Roma, comm. Luigi Garavaglia e gli 
ufficiali ed impiegati da lui dipendenti ad 
introdursi per l'oggetto, sopra accennato, 
nelle proprietà appresso indicate: 

« Terreni di Monte Mario ad est della 
via Trionfale ; 

Terreni circostanti alla chiesa di S. Ono- 
frio sulla stessa via Trionfale; 

Terreni di Valcanuta e Primavalle a de- 
stra e sinistra della via Boccea, 

Terreni della tenuta di Bravetta ed a- 
diacenze ove s'incontrano la via Tiradia- 
voli, la via della Casetta e Mattei, la via 
della Pisana e quella del Fontanile; 

Terreni a destra e sinistra di via del 
Casaletto presso l'incontro di quella di Mon- 
teverde colla suddetta del Casaletto; 

Terreni situati al bivio della via Por- 
tuense e del vicolo Imbrecciato ; 

'Merreni della villa Filippani cho ha ac- 
cesso dalla vie delle Sette Chiase e tenuta 
di Tor Marancio; 


compagnia d'una fanciulla della sua età 
gli infonderà in breve nuovo coraggio; 
e, a forza di bramare la robustezza, la 
acquisterà. 

« Oimè, purchè possiamo tenerlo con 
noi! » andavo dicendo a me stessa; e 
tristamente mi preoccupava la probabi 
lità che di questo vi fosse poca » 
ranza. E in tal caso, seguitavo a pen- 
sare, come vi sarebbe nemmeno la pro- 
babilità per questo essere così gracile 
di poter campare alla Collina fra due 
persone quali sono il padre suo ed Ha- 
reton? Bei compagni di gioco e degni 
istrottori avrà in essi! 

1 miei dubbi furono avverati in breve 
e assai più tosto ch'io non l'avrei aspet- 
tato. Avevo appunto accompagnato i fan- 
ciulli al piano di sopra @ aspettato fin- 
chè il giuvane Linton si fosse addor- 


mentato (perchè ei non m'area lasciata 
andar prima); cro scesa e stavo nel 
vestibolo accendendo un lumo per il 


signor Edgardo, quando una donna 
venne, dalla cucina, ad avvisarmi che 
il servo del signor Eathcliff, Giuseppe, 
era alla porta e voleva parlar col pa- 
drone. 

— Gli chiederò, io cosa yuole — 
diss'io tutta sgomentata. — È un'ora 
tutt'altro che opportuna per dar noia 
alla gente è mentre sono ritornati ap- 
punto da un lungo viaggio. Non credo 
che il padrone potrà ricoverlo. 

Giuseppe s'era avanzato nel vestibolo 


Terreni sulla via Appia antica; - 
Terreni a destra ve sinistra della via Ca- 
salina in vicinanza di Tor Pignattara;. 

Terreno sulla via Tiburtina; © 
Terreni di Monte Sacro ; 

Terreni a destra della via Salaria sulla 
sinistra del Teverone. » 

È uscita la dispensa di agosto della Fi- 
losofia delle scuole italiane. Essa contiene’ | 
le seguenti materie : A 
Del sentimento (G. Jandelli) — Della 
psicologia di Kant, art. 2° (Terenzio Ma- 
miani) — Filosofia della religione (Agostino 
Togliaferri) — Positivismo, scienza e mé- 
tafisica (Terenzio Mamiani) — Della per- 
cezionè (Angelo Macchia) — Brevi note 
alla lettera che precede (Terenzio Mamiani) i) 
— Bibliografia (Antonio Galeazzo, Leopoldo 
Cecchi, A. Espinas) — Periodiei di filosofia 
— Notizie — Recenti pubblicazioni, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 11 settembre 1877, 


*« Il Consiglio provinciale invita la De- 
putazione a prendere-gli accordi necessari — 
colle provincie che per la linea diretta Bo- 
logna-Verona e pel valico appenninico E 
‘Firenze hanno colla nostra i com 
muni, a riferire sollecitamente s1 Rea] 
stabiliti, e passa all'ordine del giorno, È 
+ *« ConRoNcHI, » 

Ferrovia Ebolt-Reggio. — È 
giamo nel' Giornale dei lavori pi 
Se le nostre informazioni sono esatte, la 
Relazione della Commissione, composta dei 
signori ispettori Imperatori e Passerini, 
sulla ferrovia Eboli-] io, è ta, 0 
ben prossima ad esserlo. La linea da farsi 
rappresenterebbe. a sei per cento ed am- 
mortamento in 50 anni una annuità di una 
diecina di milioni o poco più, indipenden- 
temente dal prodotto lordo e dalla parte 
netta che ne possa resultare in normale e- 
sercizio, 


Il Barometro è ridotto a 0* e al mara. 
L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a mezzodi = 7636 
Termometro centigrado 
Massimo = 26,06 — Minimo = 166 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 — Assoluta = 10,08 
Vento dominante. Nord forte. 
Stato del cielo. Bello. Atmosfera aria. 


mentre io pronunziavo queste parole ; 
o, vestito do suoi abiti domenicali, col 
cappello in mano e il bastone nell'altra, 
colla facéia più ipocritona è più agra 


mei 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D’ASSISE DI ANCONA 

Processo Mazza-Jacono e €. 

Il Corriere delle Marche dell'i1 scrive: 
- Nell’udienza di ieri parlarono l'avvocato 
Cori (difensore di Lomonaco) e l'avvocato 
Bruschettini, della parte civile. 

Oggi parlò l'avvocato Nocito, della parte 
civile, 

Domani parlerà l'avvocato deputato Tu- 
minelli e, se ci sarà il tempo, anche l'av- 
vocato deputato Tajani, ambidue difensori, 

C'è poi il riassunto del presidente; laonde 
si prevede che il verdetto sarà pronunziato 
0 giovedì o venerdì al più tardi. 

Stamane l'imputato Piazzese,. malandato 
in salute, comparve all'udienza sostenuto da 
due guardiani. Aveva ricevuto la notizia 
della morte del padre. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera, giovedì 13, avrà luogo 
al Politeama romano la beneficiata dei 
mimi signora Paglieri e sig. Francioli. 
Oltre lo spettacolo in corso si rappre- 
senterà un atto del ballo: I due ser- 
genti. 

— I giornali francesi dicono che la 
Francesca da Rimini del maestro Tho- 
mas, la quale doveva essere rappresen- 
tata all'Opéra di Parigi durante |’ E«po- 
sizione , difficilmente potrà andare in 
iscena in quel tempo, essendo sorti 
ostacoli impreveduti, fra i quali la man- 
canza di un buon tenore. 

— La scrittura del baritono Cotogni 
alla Scala di Milano per la stagione di 
autunno è andata in fumo., poichè la 
Direzione dei teatri imperiali russi non 
ha acconsentito a cedere quell’ egregio 
artista, Rimane però stabilito che can- 
teranno alla Scala la Patti e il tenore 
Niccolini. 


Nonzie Interne E Fatti VARI 


Elezioni amministrativo a Ge- 
stato sso in Genova un ma- 
nifesto del regio delegato straordinario con 
cui si fissano le elezioni ammipistrative pel 
26 corrente. Si dovranno eleggere 60 con- 
siglieri comunali, cioè 48 pet la frazione di 
Genova e 12 per le frazioni supurbane, e 
4 consiglieri provinciali. 

€ 


metale di Bo- 
ella seduta del 10 corrente 
il Consiglio provinciale di Bologna, nella 


del mondo, badara allora a pulirsi le 
scarpe. 

— Buona sera, Giuseppe — diss' io 
freddamente: — che affare ri conduce 
da noi stasera? 

— È con il signor Linton che noi 
s'ha a parlare — rispos’ egli, allonta- 
nandomi con gesto sprezzanie. 

— Il signor Linton sta per andare 
a letto, e a meno cho non si tratti di 
cosa straordinariamente di premura, 
sono certa che non vorrà udirla ora. 
Fareste meglio a mettervi a sodore e 
riferire la vostra ambasciata a me. 

— Qual’ è la sua stanza? — insi- 
steva colui passando in rivista }a fila 
dello porto chiuse. 

Capii ch'ei s'era fitto in capo di ri- 


La camorra a Napoli. — La que- 
Stura continua la caccia alla camorra. Leg- 
Giamo infatti nel Pungolo d'oggi: 

Furono arrestati, nelle ultimo ventiquat- 
tr'ore: Raffaele Mercogliano, Ciro Bruno, 
Gaetano Salerno , Salvatore Caruso , Pa 
squale de Simone fu Gennaro, Biagio Bar- 
bati e Gennaro Caropreso. 

Quest'ultimo , già ammonito , e additato 
come ladro, accoltellatorè e camorrista, fu 
trovate possessore di un grosso pugnale e 
di una pistola a due canne di corta mi- 
sura, 

Nella Sezione Mercato è stato anche ar- 
restato un tal Gennaro Trombetta, deferito 
all'autorità giudiziaria come complice del- 
copeselio nell'assassinio del confidente Bor- 
relli, 


Farto. — Da qualche tempo non passa 
giorno che i giornali di Napoli non ci giun= 
gano con notizie più o meno gravi di gras» 
sazioni e furti. Il Pungolo d'oggi narra 
quanto segue: 

In casa dei signori Picone, al vico lungo 
Avvocata, N. 72, è stato commesso un altro 
ingente furto. 

I signori Picone sono da alcuni giorni a 
S. Agata dei Goti, e la loro casa era chiusa. 
Il sito, dei più frequentati, non faceva loro 
menomamente sospettare che potessero a- 
vere l’ingrata sorpresa che oggi è toccata 
ad essi, e, sebbene in quel palazzo nen vi 
fosse portinaio, il custode d'una vicina casa 
era incaricato di chiudere tutte le sere la 
porta di strada. 

Stamano unà persona che saliva le scale 
di quel palazzo, passando dinanzi alla porta 
dell'appartamento abitato dai signori Pi- 
cone, si è accorta che la serratura era al- 
quanto alterata. Ha guardato meglio, ed 
ogni dubbio è scomparso: la porta era 
stata scassinata. 

Quando ? Non si sa, — Da chi? È anche 
meno noto, 

Entrati nell'appartamento, si è trovato 
cho ogni cosa era stata messa a ruba, Non 
un sol mobile di casa rimasto intatto; rotti 
| ichiavistelli, sconficcato le serrature e tutto 
| Involato: abiti da vomo e da donna, bian- 

cherle, utensili da cucina, argonte! 
fino un mal i 

Il valore di tutti gli oggetti rubati si fa 
ascendere a.circa 8000 lire. 


Trasferimento, — giornali di Nuota 
York ansunziano rincrescimento i) fi- 
hiamo del cav. Bainotti, viceconsole ita- 
| liano in quella città, o dicono. che cola 


guadagnarsi la stima dell'intera colo 
italiana ed era tenuto in gran conto anéli 
dai cittadini degli Stati Uniti. 

Un Ito di Thiers. — La Gas- 
setta piemontese ha il lente dispacafo 
telegrafico particolare da Parigi in data 
dell'i4 : 

« Thiers lasciò all'Italia 20,000 franchi 
« di rendita annua da devolversi a gèopi 
« sciontifici, » 

Notiamo però che finora non è giunta da 
alcuna parte }Ja conferma di questa notizia, 
la quale, pertanto, va accolta son riserva 

Giunta mau 
Nella seduta 
comunale l'on. presidento dopo avere an= 
nunziata la rinuncia dall' ufficio di assessori 


le speranze ed i timori d'Isabella e le 
sue ansie ed il raccomandarlo alle sue 
cure, s'addolorò amaramente all'idea di 
doverlo cedere e studiò nel suo cuore 
un modo di evitarlo... Ma nessun mezzo 
gli si offerse; soltanto il tentate d’im- 
pedirlo non avrebbe che reso l'ingiun- 
zione più perentoria ; non v'era da pen- 
sare fuorchè a rassegnarsi e cederlo. 
Nondimeno nol volle destare dal sonno. 

— Dite al signor Eathcli! — rispose 
egli con calma — che suo figlio verrà 
alla Collina domani. Egli è nel letto @ 
troppo stanco per fare codesta gita at- 
tualmente. Potete dirgli anche che la 
madre di Linton desiderava ch’ei rima- 
nesse sotto la mia custodia, e che prè- 
sentemente la di lui salute è molto pre- 


cusaro la mia mediazione; perciò, seb- 
bene con molta ripuguanza, andai alla 
biblioteca è annunciai l'importuno visi- 
tatore, facendo l'osservazione che an- 
drebbe rimandato fino al giorno seguente. 
Il signor Linton non fece a tempo di 
autorizzarmi a farlo perchè l’altro mi 
tenne dietro, proprio alle mie calcagna, 
è spingendosi nella stanza si piantò dal 
lato più largo del tavolo coi due pugoi 
fermati sul pumo del suo bastone; e 
cominciò in un tono elevato, quasi an- 
ticipando l'opposizione che gli sarebbe 
fatta : 

— Eatheliff!: m' ha mandato a prens 
dere il suo figliuolo, e non devo ritor- 
mene senza di lui. 

Edgardo rimase un istante in silenzio. 
Un' espressione di immenso dolore gli 
si dipinse sul volto. Avrebbe compianto 
il fanciullo per se stesso, ma, ricordando 


cana. 

— To! — disse Giuseppe dando un 
colpo col suo bastone al vestibolo ed 
assumendo un fare autorevole: — co- 
desto non importa; Eatheliff non si 
cura di sua madre, nè di voi, ma vnòl 
averevil suo figliuolo ed io glielo debbo 
condurre, Capite ? 

— Non lo condurreta stasera! — 
rispose Linton in dono decisivo: = An- 
datevene subito e ripetete al vostro pa- 
drone ciò che v ho detto. Flena, con- 
ducilo abbasso. Andate !.: * 

E aiutando l’ indignato vecchio con 
prenderlo per il braccio & fare più pre- 
sto, liberò la stanza dalla sua presenza 

N la porta. 

} paggeria — borbottò Giuseppe 
uscondo: — dimani ci verrà egli stesso, 
@ rimandate anche lui se l’osate. 
(Continua) 


ti e di- aspettaro i nu 


ioyi eletti alla 
® ‘ x 


‘anze a Nino Bixio. — La 
Gazzetta di Genova scrive : 

* Sì vanno prendendo le opportune dispo- 
zioni per accogliere i resti mortali del ge- 
nerale Nino Bixio che si aspettano col 
Batavia pel 28 del mese corrente. La Ca- 
pitaneria del porto e la Società Rubattino 
concorrono con tutti i mezzi a far sì che 
tale onoranza sia solenne e degna di Ge- 
nova. La Casa reale, il Ministero, i due 
rami del Parlamento e l’esercito vi saranno 
- rappresentati. Si dice che in tale circo- 
stanza verrà inaugurata la nuova galleria 
Mazzini, uri : 

Il Corriere mercantile ed il Caffaro ri- 
feriscono che il delegato straordinario del 
. municipio di Genova ha scritto al generale 

Garibaldi pregandolo di assistere al solenne 
ricevimento delle ceneri di Nino Bixio. 

Ricevimento. — Leggiamo nella Dre- 
sdener Nachrichten che il prof. Giulio 
Schanz. di Roma venne ricevuto negli scorsi 
“giorni in udienza da S. M. il re di Sas- 
sonia, al quale presentò parecchi dei suoi 
recenti lavori di traduzione dallo spaguuolo 
© dall'italiano, fra cui i Ricordi d' Italia 
di Castelar, le poesie di A. Costanzo. Il re 
Alberto: accolse il prof, Schanz colla sua 
consueta gentilezza ed amabilità e si trat- 
tenne in lunga conversazione secol 
Hibertà. — Un te- 


n 
ed immediatamente posto in libertà. Egli è 
partito per Berlino. 

Un duello mortale. — I giornali 
austriaci raccontano che mercoledì scorso 
presso Temesvar ebbe luogo un doppio duello 
fra quattro ufficiali di usseri di quella guar- 
nigione; nel primo alla pistola la distanza 
era di 45 passi, restò morto il tenente conte 
Crouy-Chanel; nel secondo duello alla scia- 
bola restò gravemente ferito il conte Gat- 
tenberg. Sembra che il duello abbia avuto 
per motivo un vivo diverbio per a di 
caccia. I funerali del conte Crouy-Chanol 
ebbero luogo coll’ intervento dei generali, 
di tutta l'ufficialità e d'una folla immensa. 

Spedizione nell’Afrlem. — Si legge 
noll'Indépendance Belg 

« ll mese prossimo partirà la prima spe- 
dizione dell’Associazione Internazionale ini- 
ziata dal re dei belgi che ha per iscopo la 
esplorazione e la civilizzazione dell'Africa, 
Questa spedizione è destinata alla costa o- 
rientalo dell'Africa. Ne è affidata la dire- 
zione al signor capitano Crespel, dello stato 
maggiore belga. Lo accompagnano un altro 
ufficiale dello stesso corpo, il signor Cam- 
bier, un naturalista, il signor Maes, ed un 


austriaco, esploratore dell'Africn, il signor | soreit 
M. E. Mano, Costoro s'imbarcheranno il | }j tro 


18 del prossimo mese a Southampton, 
bastimento a vapore il Danubio: Sbareho- 
ranno a Natal. Indi sì recheranno a Zan- 
zibar, dirigendosi poi verso il Jago Tanga- 


nyka, donde penetreranno nell'interno del | 


paese per stabilirvi una stazione. » 
————— _@6€——__—_—_—P_—mP—TTT—=—& 
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La Sacra Bibbia, tradotta în versi dal 
comm. P. B. Silorata. Dispensa di 6 42. 
— Roma, tipografia dell'Opinione, 

La Civiltà cattolica. Sottombro 1877. — 
Firenze, presso Luigi Mannelli. 

Dell' istruzione tecnica. Studi del profos- 
soro Federico Napoli, mitmbro del Covsi- 
glio superiore d'istruzione tecnica, — Pa- 
lermo, Archivio di pedagogia. 

Etudes sociales; L'Epargno du Travail- 
leur; association générale au profit dos 
classes ouvrières, par Albert Porrin. — 
Paris, librairie A, Ghio, 


be Fida 
41877 farono venduti ' 
i lire 1,562,443:20 | 


di sggiudicazione di lire 


- GUERRA. RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell’ OPINIONE) 


Vienna, 12. — Sono assenti da Vienna 
la Corte, il conte Andrassy e le prin- 
cipali notabilità della diplomazia. 

Tutti gli sguardi sono rivolti alle ope- 
razioni militari nella Bulgaria e all’in- 
contro del conte Andrassy col principe 
di Bismarck. 


La posizione di Plevna. 


Il redattore militare della Neue Freie 
Presse scrive in data del 10: 

« Da tre giorni arde una sanguinosa lotta 
presso la posizione di Plevna, lotta che può 
forse divenir decisiva pel risultato della 
campagna di quest'anno sul Danubio. Nella 
notte dal 6 al 7 settembre i russi costrui- 
rono batterie d'assedio di fronte alle bat- 
terie turche @ vi trasportarono 22 pezzi da 
posizione. 

« Finora l'esito di questi combattimenti 
è ignoto. Il primo giorno costò la vita a 
parecchi ufficiali d' artiglieria russi; segno 
che i turchi tirano bene. Contemporanea- 
mente al formale assedio della posizione di 
Plevna, i russi ne cominciarono anche l'in- 
vestimento. Il generale Imeretinski, il quale 
occupa Lovac, avrebbe fatto avanzare una 
parte delle sue truppe sulla grande strada 
Ployna-Sofia, mentre i rumeni devono ta- 
gliar fuori la via di Viddino, Questa tri- 
plico divisione delle forze russe, già non 
molto considerevoli, è un grave errore; e 
potrebbe, se Osman pascià possedesso l'e- 
nergia necessaria e se lo sue truppe sono in 
grado di manovrare, divenir fatale ai russi. 

« Osman pascià può infatti lasciare presso 
Plevna soltanto la guarnigione necessaria , 
assalire eol grosso dell'esercito una delle 
due ali giranti russe ed annientarla. 

« Del resto, l'aiuto potrebbe venire ad 
Osman pascià anche dal Lom. In seguito 
ai folici combattimenti presso Karahassan- 


kidi e Kaceljovo, Mehemed Ali venne posto | 8 


in grado di passaro il Lom nero e di oc- 
cupare importanti punti sulla sponda sini- 
nistra di questo fiume, come Popkidi alla | 


"| nieri. Trenta feriti furono trovati nell'o- 


| cesso per la sua missione. 


sua sinistra ed Oblava ed Opaka al suo | 
centro. Mehemed Ali pascià sarebbe già in | 
marcia verso Biela. Se riesco ad Osman | 
pascià di resistero fintantochè Mehemed Alì | 
si è impadronito di Biela ed ha forzata la 
linea del Jantra, i corpi russi che oggi si | 
trovano davanti a Plovna dovrebbero rinun. | 
ciaro all'attacco e ritirarsi sull'Osma. » | 
Altri particolari sulle forze dei duo e- 
ul combattimento presso Plevna 
0 fa un telegramma da Bucarest. 


sul | 8, allo stesso giornale : 


|< Tori mattina al'o7 cominciò una grando 
battaglia presso Plovna, preceduta da un 
| vivo combattimonto al centro ed all'ala si- 


| nistra. L'ala destra, che com'è noto venne 
| formata dai rumeni, doveva entrare in azione 
| soltanto verso il mezzogiorao. I russi hanno 
22 pezzi di posiziono nelle batterio presso 
Polisat, Zgalinzo è Vrbitza. Questi recarono 
gravi danni alle trinciers turche centrali 
ed hanno già smontato alcuni cannoni turchi. 

« Al contrario l' artiglieria turca appo- 
stata sullo duo ali cagionò gravi danni ai 
russi, 

« Oggi prosegui il combatticento ed entrò 
in battaglia ancho la fanteria per conqui- 
staro le posizioni avanzate. Dispacci russi 
affermano che il combattimento si presenta 
favorevolmente per essì. Domani alle 7 ant., 
deve avor luogo da tro parti l'assa'to alla 
posizione principale 

« Presso Poradin si trova nna riserva 
di 15,000 uomini. La forza complessiva del 


Itesoconto dell'adunanza dei delegati dello | l'esercito russo-rumeno ora il 7 di 110,000 
Banche Popolari italiano, tenutosi in Mi- | uomini con ?80 cannoni, quella di Osmaa 


lano il 20 aprilo 1877. 
ricompense. 

Itelazione sulla scucla gratàita domeni- 
cale d'istruzione elementare è di educazione 
morale e civile per gli adulti, di Salvatore 
Randazzini, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 12 settembre pub 
blica: 


). Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia, 

2. R. decreto 28 giugno, che approra il re 
Bolamento per lu Rogia Scuola normale supe 
riore di Pisa. 

3. 11 testò del regolamento atosso. 

4. R. decreto, 12 agosto, cho approva l'au 
mento del capitale della Banca popolaro di Au- 
gusta da L. 40,000 a L. 8),000, 

5. Decreto del ministro dei lavori pubblici, 
in data del 22 agosto, cho ordina un ispozione 
straordinaria dello opere di bonificamento chs 
ti oseguiscono e si amministrano dal gorerno 
nelle provincie mipolitane, 


"La Direzione generale dei tolegrafi avverto 
che è stato aperto un ufficio telegrafico +1 ser- 
vizio del governo e dei privati in Cutigacla 
provincia di Ravenna. 


NOTIZIE ULTIME 


Il comm. Palmieri; ispettore anziano del 
genio civile, è stato nominato presidente di 
sezione del Consiglio superiore dei lavori 
in sostituzione del cav. Boniro- 


pubbligi,. 
testà mancato ai vivi. 


ne generale del Demanio ha 
prospetto deile vendite dei 
bili pervenuti al Demanio dal» 


pascià di 80,000 uomini con 240 cannoni. » 


I rinforzi russi 


Un battaglione di bersaglieri, primo di- | 
staccamento della Guardia, è arrivato l'8 
a Bucarest. Oito reggimenti di cavalleria 
della Guardia si avanzò in tappe per lassy 
nolla Valacchia, mentre la fanteria della | 
Guardia è trasportata colla ferrovia. | 

« Il quartier general: del granduca N 
cola dev'essere trasferito da Gorny 
ad Ascha Lydzan, da dovo egli dirig 
sonalmont: l'attacco su Plevna. » 


Ki | 
La presa di Loftscha | 
Noli" assalto dato dai russi a Loftscha 
restò ucciso il comandante dell'11° reggi- 
mento bersaglieri, colonnello Kusso 
La resa di Nikalch. | 
Il Times ricevo per dispaccio in data di 
Ostrog, 9, i seguenti particolari sulla resa 
di Niksich: 
< La guarnigione si è arresa a discretiono 
esserdo impossitile una resistenza ulteriore. 
La popolazione di Niksich, attercita do1.'4:- | 
salto riuscito dalle alture, nello du» notti | 
precedenti, © che ponevano la città ‘ la | 
fortezza sotto alfuoco di moschetteria degli | 


| 


assedianti, rifiutò di combattere e, dopo fa 
presa della località che dominava !e opere 
di difesa ali'est, abbandonò le trinciere, 
mentre la difesa dello truppe regoleri era 
debole e poco efficace, l'assa'to cella notte 
scorsa non essendo si mont 

che un morto e due feriti; allor 
guito furono minacciato le rimanen Ni | 
giere, esso furono abbandonate in fretta e la 
loro occupazione per parto degli assedionti | 
[ose gli artiglieri della fortezz: sotto un 
fuoco incrociato di artiglieria di tr d 
zioni, Ja moschetteria a 310 metri una dal- 
V'altra, ed i cannoni essendo tutti ca dare 


| di Ginevra riguardo al 


È 
i | 


«Bette la continuazione del fuocò divenne im- 

possibile, Avendo ricevuto comunicazione 
delle benevoli disposizioni del principe, Ja 
fortezza sì arrese a di i ela guar 
nigione parti con armi e bagagli alla volta 
di Gatscko, 


< Le perdite dei turchi durante l'assedio | 


ascendono a 200 fra morti, feriti e prigio- 


spedale in uno stato deplorevole e vennero 
tosto trasportati alla delegazione russa della 
Croce rossa. La popolazione di Niksich ri- 
cevè la facoltà di recarsi dove volesse esi 
crede che la maggior parte dei musulmani 
emigrerà nell ina. Parecchi però 
resteranno ‘a Niksich, ed il principe assi- 
curò che sarebbero protetti. 

« La condotta delle truppe montenegrine 
è ammirabile; esse si mescolano amiche- 
volmente alla popolaziore e non accade il 
menomo disordine malgrado che i monte- 
negrini ed i musulmani conservino le loro 
armi, e che i primi percorrano in gran nu- 
mero la città. 

« Mi recai nella città poco dopo la par- 
tenza della guarnigione e non vidi alcun 
segno di malevolenza per parte della po- 
polazione; gruppi di persone discutevano 
qua e Jà animatamente coi nostri, sui casi 
dell'assedio. 

« La fortezza non è molto danneggiata 
dal fuoco d'artiglieria, ma cionondimeno è 
in una condizione deplorabile non essendo 
stata riparata da parecchi anni, e non esi- 
stendo alcun materiale neppure per opere 
temporanee ; fra il materiale della resa, vi 
è una completa batteria di campagna da 12, 
cannoni a retrocarica d'acciaio ed un certo 
numero di grossi cannoni rigati di bronzo, 
la maggior parte smontati. La guarnigione 
e la popolazione conservando i loro fucili 
non vennero prese armi minori, ma grandi 
quantità di munizioni nei magazzini. 

« Secondo las ultime notizie, le tribù al- 
banesi attendevano la presa di Niksich per 
insorgere in massa. È probabile che si farà 
un movimento in quella direzione, » 


La Serbia. 
Lo stesso giornale ha da Belgrado, 9: 


« Il gen. Fadiedeff, l'inviato del Comi- 
tato slavo in Serbia, è partito quest' oggi 
per Mosca, dopo aver ripetutamente offerti 
i suoi servigi al governo serbo e senza suc- 


< ll principe Toeretlef, segretario del 
generale Ignatief?, è pure partito da Bel- 
do quest'oggi, ritornando al quartier ge- 
norale a Bulgareni. 

< Si assicura che furono conchiwi te- 
cordi definitivi fra la Russia e Ja Serbia 
relativamente alla eooperazione, Tutti i co- 
mandanti e gli ufficiali di corpo si sono re- 
cati ai loro rispettivi quartieri. Aumenta 
a tendenza a prender parte alla guerra in 
seguito ai succeszi riportati dalle armi russe | 
a Lovatz. È già cominciata la marcia alla 
frontiera, 

« Non sono ancora terminate le trattative 
colla Rumenia, » 


In Bulgari», 


Da Sira, 8, telegrafano allo stesso gior= 
nale ; 


« Lo osecuzioni di bulgari sono frequenti 
ad Adrianopoli come per il passato. Ogni 
duo 0 tre giorni se ne impiccano perscchi 
insieme, Achmed Vefvyk poscià, il nuovo 
governatore, ha delusa la speranza cho in- | 
trodurrebbe una politica di clemenza ; egli | 
non vuole, o piuttosto è impotente ad im» | 
podire le condanne a morte, perchè lo au- 
torità militari vogliono fare a modo loro 0 
si curano poco dell'opinione dei turchi più | 
intelligenti © di quella dell'Europa. | 


ll ministero della guerra turco 


Sotto la stessa data di Sira, 8, leggiamo | 


inquieti, mancando notizie ufficiali di Osman 
pascià. Si credo generalmente ch'egli si | 
trovi in una posizione pericolosa. 

La strategia lurca soffre molto per l'e- 
sistenza di parecchi comandi indipendenti, 
nen essendovi un comandante in capo pel 
un'azione coucorde. Si credo che l'influenza 
di Mahmud Damad pascià al palsazo sia di | 
pregiudizio allo operazioni militari. La 
stessa influenza si suppone abbia cagionato 
l'aggiornamento del processo di Redif ed 
Abdul Kerim, i quali farono inviati a Lem- 
nos, ma l'aggiornamento sembra invece do- 
vuto al timore che si facciano rivelazioni | 
dannose riguardo ai piani ed alla direzione 
della campagna. 


Armamenti greci 


I giornali inglesi hanno da 
sono arrivati in quella c.ti ” 
scpots, e che il governo ha deciso d 
sacraro 14 milioni di drammeo all'aumento 
della flotta, 


La Convenzione di Ginevra 
Lo Standard ha da Schumla, 9 
< In sognito a domanda «de 
a, Teroik boy, agento 
tier goncerale turco , si è re 
tier goneralo russo, onde adottare 


dei prov- 
| vedimenti in conformità alia Convenzione 


trattamento dei pr 
gionieri è feriti. » 


I giornali vicnnes 


hinno per dispaccio 
da Roma in data del 3 


alla guerra, è ritenuta come 


0 priva di fondarvento nei no- 
li politici. Il guverao itrliano al 
pon ha cessato di consigliare la 
I Seri: e nen rnurcid msi | 


alla sua res, » 
| 
GNORA THIERS | 


| 
TI Josrnal der Ixdols pubblica la seguont 
lettera che i membri degli Uffici delle s!- | 


LETTERA ALLA S 


{ nali inglesi togliame 
sulle feste celebrato pel centenario dell'U- | 


nistro dol Senato hanno indirizzato alla si- 
« Parigi, 9 settombfe 1877. 


| gnora Thiers:- 


« Signora, 

«I membri degli Uffici delle sinistre del 

Senato, facendosi gli ‘interpreti dei loro col- 
leghi, vi ringraziano del coraggio e del pa- 
triotismo che voi avete dimostrati nella do- 
lorosa circostanza recente. — 
« Lungi dal respingere, conte si osò dire, 
la testimonianza della riconoscenza nazio- 
nale, voi l'aveto aspettata dalla gran città 
che rappresenta così bene la Francia e dii 
delegati sollecitamente convenuti a Parigi 
da ogni parte per rendere un supremo 
omaggio al difensore delle nostre libertà; 
al liberatore del nostro suolo, al riordina- 
tore del paese. 

« La popolazione di Parigi si è associata 
al vostro generoso pensiero. Col suo reli- 
gioso raccoglimento, col suo lutto solenne, 
essa concedette al signor Thiers il trionfo 
più degno di lui. Essa diede al mondo 
il memorabile spettacolo d'un milione di 
uomini, i quali accompagnano o-salatano al 
passaggio il grande cittadino che seppe la- 
sciare il potere così nobilmente come ave- 
valo esercitato. La sua anima rimarrà in 
mezzo a noi; la sua vita c'insegna ‘Ja mo- 
derazione, la perseveranza, il dovere civico; 
essa ci affida che, forti del nostro diritto, 
noi faremo prevalere la causa della libertà 
© della leggo, che sono per noi inseparabili. 

* Permettete, signora, che la nostra gra- 
titudine vi unisca nel nostro rispetto e nella 
nostra devozione alla memoria di colui che 
voi avele saputo così bene comprendere il 
carattere e portare il nome, 

« Degnatevi gradire, signora, l'omaggio 
del nostro profondo rispetto. 

« Per i nostri colleghi: 

« Emanuele Arago — A. Calmon 
— Ad. Crémieux — E. Du- 
celere — F, Hérold. » 


IL CONGRESSO MEDICO DI GINEVRA 


Il Journal de Genève pubblica una estesa 
Relazione dell'apertura del Congresso in- 
ternazionale dello scienze mediche, che ebbe 
luogo domenica scorsa in Ginevra. Indi ap- 
prendiamo che a questa solennità assistette 
un delegato del Consiglio federale, il si- 
gaor Draz, e che vi furono presenti tutti i 
membri del Consiglio di Stato di Ginevra, 
L'ufficio provvisorio di presidenza era com- 
posto del professore Vogt, come presidente, 
e dei signori dottori Lombard, Figuière e 
Piachaud, come vice-presidenti. 

Il Congresso fu aperto con un discorso 
del sig. Vogt, nel quale l'illustre scienziato 
si adoperò a dimostrare l'utilità di queste 
grandi riunioni internazionali per il pro- 
gresso della scienza, portandole ciascuna 
nazione il tributo del suo genio partico- 
lare. Quindi prese la parola il consigliere 
federale Numa Droz, che, in nome dell’au- 
torità federale svizzera, disse: « io saluto in 
voi i rappresentanti onorati delle bello ed 
utili scienze medicali. » Il signor Carteret, 
in nome del Consiglio di Stato di Ginevra, 
0 il signor Rivoire, in nome del Consiglio 
amministrativo, diedero il benvenuto ai 
membri del Congresso. 

Il sig. Vogt pronunziò poscia il suo vero 
discorso d'apertura che aveva per oggetto 
la seguente questione: « La medicina è 
dessa una scienza esatta, allo stesso titolo 
che le matematiche, le scienze, naturali, fl 
siche , ccc.? » Il Journal de Genèee non 


| espone i particolari di questo discorso pieno, 


dome dice il giornale di Ginevra, di consi- 
derazioni nuovo cd espresse nol modo il più 
luminoso e ingegnoso. Lo stesso tentativo 
di dimostrare, in una riunione di medici, 
che la medicina non è ancora tale da me- 
ritaro veramente Il nome di scienza, è ori- 
ginalo assai. 

La seduta terminò con una relazione del 
segretario generale, signor prof. Prevost, 
sopra l'organizzazione del Congresso, L'uf- 
ficio provvisorio è stato per acclamazione 


| nel 7imes che a Costantinopoli si è molto | Sonfermato come ufficio definitivo, ed un 


certo numero di dotti stranieri sono stati 
indicati, dietro proposta del presidente, 
come presidenti onorari, e fra questi i pro- 


| fessori Baccelli e Palasciano. 


Il giorno succcasivo, hella sezione di 


| medicina, il prof. Baeeelli - soggiange il 


Journal de Genève - feco in latino una 
importante comunicazione sopra un niovò 
metodo inventato da lui per il trattamento 
di certi aneurismi dell'aorta. Ne segui una 


lasciano, senatore e professore dell'Univer- 
$ di Napoli, vi occupò il seggio della 


| presidenza. Si discusse un ra; porto del dot- 


tore Enrico Lombard sopra la Malaria. 


L'UNIVERSITA DI UPSALA 


occolma 9 ai gior- 
soguenti particolari 


Da un dispacelo d: 


niversità di Upsala: 

« leri il no diede una cena a Drottaing- 
holm, ai dele ati esteri, ai professori ed 
agli stulenti, nonchè ai dignitarii del 
Stato, ll ne, esprim.n'osi in francese, ma- 
dino agli ospiti che 
» presi lontani per assistere 
lisso che la Svezia desiderava 
ace e concordia con tutto il 

ibuiro da parto sua al 


timo Groot, russo, ri- 
li ospiti 
la ciuà fu illuminata, » 


s° io 


“< AI ritorno, 


IL LIBERO SCAMBIO 

agli Stati-Uni 
Times ha da Filadelia, 
Conferenza dei mo-scambisti si 


Il 
«I 


è riunita v Sa a sotto la pi 
sidenza than Appleton. I sign 
udle; , Godvin e Wal- 
Ker p siarono notevoli discorsi. 
«i o adetiare «e.lo risoluzioni in cui 
si appoggiano i principi del libero scom- 


bio, contrarie alla tariffa attnalo cho venno 
dictiarata rsjons:bic dell'ativale atato di 


| depressione digli alari; 10 risoluzioni chie- 


dino pure una revisione del trattati com. 


di Associazioni locali del 
scambio. 


« Si nominò un Consiglio . composto 
43 membri col sig. Wells quale - 
» per organizzare una e 
prrenhatri; © costituire un' / a; 
nazionale pol libero-scambio, » 
—__—_—______ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Kaskau, 41. — Ad un pranzo di 
Corte, al quale assistevano gli arciduchi 
Giovanni ed Alberto, il principe Leo- 
poldo e tutti gli ufficiali stranieri che 
erano venuti per le manovre, l’impera- 
tore fece un brindisi al suo caro amico 
ed alleato, lo czar, di cui si celebra 
oggi la festa, 

La musica suonò l’ 

russo. 
* Costantinopoli, 41. — Turkhan bey, 
attualmente incaricato d'affari a Vienna, 
fu nominato inviato straordinario del 
sultano a Roma. 

Parigi, 12. — La République fran- 
gaîse annunzia che Gambetta farà op- 
posizione alla sentenza di ieri e sog- 
giunge che Gambetta sarà assistito dal- 
l'avv. Allou, il quale gli scrisse una 
lettera in senso repubblicano. 


Costantinopoli, 11. — Aarifi pascià 
fu nominato definitivamente ambascia- 
tore a Parigi. 


inno nazionale 


Dispacci della guerra 


principe Carlo, in data di Poradin, 8, 


Rumenia di fare tutti gli sforzi per 
impedire le terribili eventualità che gli 
eserciti ottomani trasportino la guerra 
al di là delle frontiere; spiega la ne- 
cessità , non avendo alcuna garanzia 
che la Turchia farebbe una differenza 
tra la guerra offensiva @ la difensiva, 
che i rumeni cooperino cogli eserciti 
imperiali per terminare la guerra. 


stabilito nella Bulgaria, e finchè una 
sorte migliore non sia assicurata ai 
cristiani della Turchia, la Rumenia non 
ha diritto di credersi in pace e preser- 
vata da presenti e future catastrofi. 

È giunto il momento , soggiunge il 
proclama, che la Rumenia provi al- 
l'Europa che essa ha la vitalità di com- 
piero la sua missione sulle bocche del 
Danubio e di contribuire a stabilire 
l'ordine in Oriente insieme colla ban- 
diera russa, nella quale stanno scritto 
le parole: Emancipazione dei popoli 
cristiani in Oriente. Innalziamo, ter- 
mina dicendo il proclama , la bandiera 
| rumena, che porta il segnale dell’ indi- 
| pendenza dello Stato rumeno. 

Bucarest, 11 sera. — (Dispaccio uf- 
ficiale russo.) — Il 9 corrente lo bat- 
terie russe cannoneggiarono Plevna. 

{ Nel mattino una sortita dei turchi in 
numero considerevole fu respinta con 
grandi perdite. I rumeni focero un'ar- 
dita ricognizione sul ridotto nemico, 
che fu costretto al silenzio dal fuoco 
concentrato delle nostre batterie, una 
delle quali si avvicinò al campo trince- 
rato turco durante la notte. 

Un vivo cannoneggiamento e una viva 
| moschetteria furono rinnovati il 10 dai 
| nostri cannoni di assedio e di campa- 
| gna. Alla sera, al fianco sinistro, il ge» 
| nerale Skoboleff s'impadroni di una al- 

tura che domina il campo trincerato è 
da. città. Il nomico oppose una debole 


La cavaîleri 
Meria 
anda di sola 


| circasso uscito da Pla 


russa tegliò fuori sulla 
po di cavalleria 


| 
| m>nto d'artiglieria continua a Plerna. 


Il cannoneggiamento e il fuoco di 
| moschetteria continuano nel passo di 
Schipka. 

Suleyman pascià spedi una ricogni-. 
{ zione sulla strada di Gabrova. 

1 russi della linea della Jantra si 
concentrano a Biela. 

Il console inglese Fawcet, incaricato | 


di distribuire i soccorsi ai bulgari © ai | 
musulmani, è giunto a Schipka. | 
Lomlra, 42. — Il Daily Netos ha da | 
| Berlino che, in seguito allo rimostranze 
| della Germania e della Francia, la Porta | 
| fece arrestare nuovamente ed incarce- | 
rare gli assassini dei consoli di Salo- 
| nico. 

Il corrispondente del Times da Bel. 
| grado ricevette da Turn-Severin la no- 
{ tizia che il prefetto ha ricevuto l'or- 
| dine di fare i preparativi per 50,000 
| russi, i quali passeranno il Danubio ed 

entreranno in Serbia. Essi saranno di- 
retti contro Viddino e Sofia, mentre i 
{ serbi porranno un corpo di osserva. 
| zione sulla Drina. 

Lo Standard ha da Bucarest, in data 
| dell'IT: 4000 uomini della guardia im- 
issa sono passati lunedì per! 
altrettanti si attendono per 
martoti e 8000 per mercoledì 


Vienna, 12. — La Corrispondenza 
politicn ha da Belgrado i 

«Ii jrincipe Milano ispezionò il campo 
di Topschider e la fortezza di Belgrado. 


Bucarest, 41. — Un proclama del! 


ai rumeni, dimostra che è dovere della | 


Finchè un regime umanitario non sia ! 


Lo stesso giorna) rale ha da 


poli, 12: — 4 
met Alì pasci ordine di recarsi a 


cie forzate per soccorrere Plevna. 
Il 7imes ha da Erzerum, 10: 
< Un forte distaccamento di 

| russo fu sconfitto dai turchi presso | 

[ni 0 


< Il capo-banda Miraly bey fece un 
‘ escursione sul territorio russo fi 

Dscelaloglu, ruppe i fili telegrafici 
| Gumri (Alexandropol) e Tiflis, prese ai 
russi 150 cavalli e quindi si rifugiò sul 
territorio turco. » È 


| BORSE DI comueRCIO 


Buoni Merid. 6 muerte: 
| Sci an _- _- 


BORSA DI ROMA 
12 sottembro 1877 (ore l pom.) 


vati in leggiera reazione, 
bondavano lè offerto di Rendita cho si cedeva 
+ da 7765 a 77 62 12 f. m. è per contante, chiu- 
dendo con lettera a L'ultimo 

Ben tenuti i Pres 


Francia 3 mesi e: 
Id. chéques 109 
Londra 3 mosi 27 43 a 27 45. 


Oro 21 93. 
(Ore 5 pom.) p 
In leggera riprosa la Rendita sui corsi mi» 
gliori di Parigi, trattatà da 77 75 a 77 77 12 
fino mese. 


FIRENZE u ud 
Rendita Italiana 5.010 . 
N Ì d'oro . 


aloni Tabaschi 
Ax. Banca Naz... ... 
Strado forr. meridionali 
Obbligazioni dotte. . + 
Banca Toscana .... 
Credito mobiliare . .. 
Banca Generale 

Osservazioni 
Ron.it.B* god. Ilag. 77 32 f — 77 07 — fm. 


PARIGI (oro 3.7 pom.) - ll tI 
Rendita Prazceo 3 712) 7115 
» rie | b:3 106 20] 10617 
Basca di Francia ., —_- —_- 
70 80 70 so 


Reodita Italiana sio 5 


» » LA . 
Forr. lombardo-venote . 
Obblig. tabacchi 
qublie. for. V. 3. 1068 

‘errovio romani 
ibardo 


Londra a vista... 
Cambio sull’ Îtalia 
Consolidato inglero 
VIENNA 

Moviliao PIPIPIESTOI | 
Lombardi IDO 
Banca Anglo-Austriaca 
Austriache . .. 

Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 


| vniot-Band". LC, 
dita acat. suora (ero) | 
BERLINO 
Austriache . . . «| 
Lombardo Î 
Mobiliare Il 
Rendita | | 
Rabacchi 
Rendita Tarea . | 
LONDRA 0 u 
Cons. luglore (95510a — — $5 114 a 95318 
Rendita Ital 70° a- — 705858n—— 
o ll3%Ma—-— M178a- 
'uroo 9746 n -— ent 
Egix. avove |3l4 n —— 312a—-— 


eee eee] e“ e 
GIACOMO DINA, Dinettone. 
Rommatpo Giovanni, Ferente, 


Importante per gli Agricoltori 
Ingrassi del Dott. Frank (Vedi l'avv. da pag.) 


- 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opiaione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 


| precisione e discretezza di 


I corsi sorali di Parigi di ieri essondo arri= — 
stamano da noi ab-o 


prezzo. ay 
ni prezzi di ieri, ma 


è 


Tipografia Editrice della Gazzetta: d’l 
(Estratto dal Catalogo dei Libri). 


LIBRI SCOLASTICI 


Costetti Biagi (Emilia) N Sillabario a) to i sl alo — Li 
i Biagi (Emilia) Nuovo Da dala dal Consiglio scolastico provincialo — Libro 


più Medicine 

restituita a tutti senza mediciné, 

urghe nè spese, mediante la 
detta: 


BOLOGNA — 
bergo Ristorante 


di fronte alla Stazione — 


‘Servizio di cucina pronto a qua 
lunque ora, a prezzi moderatissimi. 


6 terribili della vecchi: 
delizio; 


i di testo per le scuolo elem di Firenze — Primi o gralo Vol 2 
“Revalenta Arabica re- | Herbert Spencer. Educazione intellettàale, morale @ fisi Pigione di 3 
È . ica — Traduzione dall’ingl. 
con bagno Forliai Santarelli; in 86; pag. 235. EA rate Pei Delle: 
condotto da Paoli prof. Aless. Il Concetto Etico di Socrate » l 
GIUSEPPE GUIDICINI Pescatori dott. Costantino. Antologia di Prose italiane di tuti i secoli di nostra. liagni in or- 
ica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer= di logico inverso incominciando 
ue; 31 anni d'invariabile successo. : LI 
N.° 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plu- L giumasiali è magistrali, 
w, della signora marchesa di Bréhan, A È on È iiame in 8°, pagine 21 n a »1 
| Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869, ‘! pi ica della Lingua ua per uso delle scuole tecniché, Ginnasiali e magistrali. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio pa- | uiata edizione. Vol.-8, in 8”, ciascun volume 
ziente, e perciò desidero averne altro libbre cinque. Mi ripeto con die Id. Preparazione alla Grammatica, orvero Grammi Elementaro dell Lingua italisna, per 
stinta stima, a uso delle scugle preparatorie ed elementari, divisa in 3 parti; in 8°, pag. 170 » 1 


Id. Orlando é Attolfo. Poema cavalleresco di Lodorico Ariosto, per uso delle scuole e delle 
famiglie morigerate ; in 8°, pag. 310. F » 
Id. 1 promessi sposi Ruggero o Bradamante. Pooma cavalleresco estratto dall'Orlando Furioso 
di Lodovico Ariosto. 
Id. La guerra d'Agramante contro Carlomagno. Poema epico, estratto dall' Orlando Furioso 
Lodovico Ariosto. 

Id. La Mitologia Greca e Romana, a dichiarazione non solo de' Greci e de' 
ma degli Italiani e di altro nazioni e di molte locuzioni viventi tuttora nel 
guaggio. Per uso delle scuole e d'ogni colta persona. 

Rossi Raffaello Antologia dell'Arte della parola offerta alle Giovinetta italiane; in 8° grande, 
pagine 


Stocchi prof. G. Vita e Carmi di C. Valerio Catallo - Indagioi storico-eritiche 


r S Dott. Domenico PaLLOTTI. 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte 19 Settembre 1872. 
tale per una scatola della sua maravigliosi fa- 


CONFETTI ANTI-NERVOSI 
dal Dottore GELINEAU 
Nei siamo in misura d'affermare 
‘che coll" uso dei nostri confetti, nove 
ieci si ottiene la guari» 
nei 


Le rimetto vaglia 
rina Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in mia moglie, che ne 
moderatamente già da tre anni. Si ia i miei più sentiti ringra» 
enti, ecc. Prof. Pietro CanevaRI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,918 Venezia 20 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Maria 
Formosa, Calle Querini 4778; di malattia di fegato. (10) 
2 _L& Revalenta in scatole: 114 di kil. 2 fr. 50 0.; 1/2 kil 4 r 
50 c.; 1 ckil. 8 fr.; 2 12 kil. 17 fr. 50 c.j 6 kil. 36 fr.: 12 ekil. 05 fr. 
Biscotti di Revalenta: scatole da 12 kil, 4 fr. 50 c; da 


Latini poeti, 
comune lia» 


Pharmaote d. 
A SAUJON (Charente- Inférienre) 
DEPOSITO GENERALE PER L'ITALIA — Ji 

A. MANZONI e Co, Milano 


kil 8 fr Vendita in Roma, nelle due TORA 
" Pin rei ani rr L'autrice di Talifax. — ©l della Di _ da'** Vi 
-La Revalenta al Cioccolatte in P. livere pex 12 tazze 2 fr Farmacie Scellingo e Peretti. Barallani vg qua pre bal [FE o pole 
a ap O a 18 Argo 3} in pini ito: _—_ Barboni L. P. — Martirio di Donna. » 
ie 2 fr..50 cent; per 24 tazze 4 fr. cent.; per ‘zo, » , Bisconci F. Amalia, — Scene dell ta contemporanea 
Case Dn Barry © ©. (limited) m. 2, vin Tommaso Grossi L’USIGNUOLO | Cee a rei ara contemporanea ii secolo XY, con noto, do” 


Milano, e in tutta le città presso i principali 
Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, 


farmacisti © droghieri. 


farm. della Legazione Britan- 
vis Torre Sanguigua — Brown @ 


Grazioso istrumento col quale chiun- cuménti e 
que può imitare il cafto di qual- 


Novella popolare. 
siasi uccello. di 


Id. L'eccidio della famiglia T 


figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Forroni — Francesco Vitali — con apparente uccisione lell’ue | Id. L'amore di Maghetta 
Gualtiero Marignani — Pao Achino, pra Montecitorio 116 — . cello Id, Ro: ica — Romanzo originale itsliano. 
Frapk Cook, farm. al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia , Lire UNA. 


ig Il Milionario. 
Galateo de G. — Luisa — Novella 

Id. Umberto, conseguenze di una disillusione 

iglioli A. — I graselli d'Oppio — Racconto del profugo nizzardo 
Johag M. — la un veochio Castello — Racconto fantasti so tradotto dall'uoghereso 
Lilla F. — Il Corriere. di Gabinetto 


rin 

— Ottoni di Pietro inei, al Corso, 1099 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — REGA Bertani, via Torre Argentina — Barga: 
maschi, ni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


franco sta in tutto il regno. 
Diriguesi. Til'Agenzia Taboga, via 
dei Prefotti, 12, p. p. Roma. 


Avv evover Vvusrvenevsvr 


mn 00 immia___ 


| Disdraeli B, — Lotbair. — Romanzo religioso contemporaneo, tradotto da M. R. Stuart 
+ Ouida. — Dua Zoccoletti — Romanzo originale tradotto da Diana D'Arco 
A | Id. contemporanea Tdem 
| Zd. — In una città d' Idom 
Id, — Pascarello Tdom 
| Perodi Emma. — Il Cavalier Puccini 
Piccimi Giulio. — Un romanzo al lume di luna 
\ | NIN N Stuart R. M. — Fiesole 
. NUOVI PRODONTI ESCLUSIVI Tigri Giuseppe. — Selvaggia de' Vergiolesi — Racconto storico 
DELLA DISTILLERIA A VAPORE Id. Da Volontario a Soldato nell'esercito italiano — Racconto 
, pRI Wetterberg C. A. — Trent'anni. — Racconto svedeso 
trj Zucchelli E. — Racconti Russi di Turgheneff, Pukine, Gogol, Lermontoff, Jolstoy 
è) FRATELLI CA STORIA E VIAGGI 
; Ademollo Alessandro. — Giacinto Gigli ed i suoi Diari del Secolo XVII Vol. 1 
Z € e] Bertolotti A. — Fraucesco Cenci e la sua Famiglis. — Storia nuova con documenti’ inediti, 
i Y in 8° grande » 
MILANO=Vla-S., Prosppro»: T-MILANO Carega di Muricce F. — In America (1871-72) 12 
ì Premiati colla grande Medaglia del Merito Castellar Emilio. — Ricordi d'Italia — Traduzione dallo spagnolo di Pietro Fanfani; seconda 
all’Esposiziono Mondiale di VIENNA edizione, in 160 
> D'Asburgo Massimiliano, già imperatore del Messico — Pagine sull'Italia — Traduzione del 
SG les prof. T. S. Bonfigli ; in 16° grande »1 
Delatre L. — Ricordi di Roma » I 
> (| Gotti Aurelio, Direttore delle RR. Gallerie di Firenze — Vita di Michelangiolo Buonarotti, 
in 8° grande, con documenti inediti ed incisioni d'illustri artisti viventi »2 
. Id. Ricordo di Gino Cappovi »1 
o **** I casi dello Romagne 1871-1874. Lettere di un Romagnolo, in 8» » l 
Ei [us Tabacchi cap. Tito. — La Divisione Medici nel Trentino. — Narrazione Storico-Militara con 
- GRA ATINA d e carte @ fotografia del combattimento di Borgo »l 
i. GRANATA; da una bibita simpatici i Selmi A. — Il Governo della Pubblica Istruzione ia Italia, dall'anno 1860 sl 18 marzo 1876, 
si nei sommi calori. — Esso è riufrescanto, e si prende coll'acqui| Cronisteria ed Aneddoti ail 
ib Cerca £ b Ì PUBBLICAZIONI DIVERSE 
| TH Questo estratto preparato con Th: 
, di ima qualità sostituisce» Vol. 1 
- || con vantaggio lo solite infusioni di Thè potendosi fare una bibital "i 
istantanoa gradovolissima, sia con acqua fredda che calda o latte DI 
E] Nella stagiono estiva, proso con acqua frodda rioso: una bibita ama () O 
ristorante. È 
; E ; A Jaffà e L > Fava Avv. Niccolò. — All'Italia, con alcune proposto di riforma nel suo governo >Il 
Vendita prese PESUENTO bo iaerieti P. V. P.— Il D.bito o Guida perle oa di i pepe o ro 
î { A dimibili, necessario agli Uffici Governativi, a Notaì, ed agenti di cambio, non che ai 
Prezzo alla bottiglia da Litro, Lire 4 possessori di rendite, la 8, pag. 84 St 
Renault Arturo. — La caccia ed i cacciatori. — Pag 370 » | 
Kesocento del processo per diffamazione, promosso da S. E, il Miaixtro dell'interno Giovanni 
Nicotera, contro il Gereuto della Gasserta d'Italia, Sebastiano Visconti; in 8* massimo, 
pag. 735 col rittratto de' due campioni » I 
VONVYUEK I ANHH JI Uccelli Fabio. — Ricordi e fantasie letterarie di Cosimo — in 8* 5A 


Questi librì si spediscono franchi di 
tivo importo, alla 7i) 
Saata Maria in Via, 170 — LIVORNO, Via S. Francesco, 


orto, nel Regno, a chi ne fuseia doman 


— MILANO, Via S. Zeno, 8, 


Pastiglie di Catrame 
di Chauvet î 
Queste pastiglie d'un gusto non 
disgradeniio sono da li referirli 
all'acqua di catrame nella debo 
lezra di stomaco e di petto, broul 
chiti, tisi, tossi ostinate e ribeis 
ad ogni altro rimedio, catarri pol- 
monari e vescicali, asma, ecc 
Prezzo L. 1 
Deposito presso l'Agenzia Taboga, 
| via dei Prefetti, 1%, p. p. ROMA. 


ACQUA, MINERALE DI MONTE ALPE 
le delie Acque Solforose d'Europa 


uDa azione purgnoti 
pollo, ba azione risolu-| 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


latenti 0 ehe 10° sa 


equa Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica delle conosetuto 
Si. usa în tutte a malattie in cui è indicato il jodio specialmente 
scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolone, morbi glandolari e cor- 
logge egregiamente i temperamenti linfatici @ rachitici rerofol. ai. 
ueste Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie! 
l'italia © si spediscono dal dott. cav. o stelli, Voghe 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profeti, 


(6) 


o dello 


PILLOLE BRONCHI LI E ZUCCHERINI 
del Prof. PIGNACCA di Pavia 


è 36 a suecesso 

Haùnò un’azionè speciale sui bronchi, calmane gli impeti od inmul- 
di tosso, causati da infiammazione dei bronchi e dei polmoni per cam- 
biamenti di atmosfera, raffreddori, ecc. 


Lo sciluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia fe Mecchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 


SCOLORINA 


Nuovo ritrurato inf-Ilibilo. per 
far sparire all'istanto sa qualun: 
Carta 0 tessuto bianco le macc! 
d'inchiostro, e colore 
per poter correggere qualunque 
errore di scritturazione senza punto 
altorara il color e lo spessore della 
carta. Ti li uffiri dovrebbero 
emore provvisti. 

Cent. 80 il Flacon 

Deposito in Roma, da Taboga 
via dei Profeti, 12, p. p 


merosissimi clienti, e w'effidfò fa cura al sottoscritto 


copioso l'ebbe ad onorare, 
CARLO MOENIG, Agente generale 


NASTRO D'SINFETTANTE 


CONTRO 1 MIABMI 
Presso Lire 2 


x. 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, N. 10 e 11. 


Sono poi utilissime per i predicatori o cantanti, ridonando forza @ |’ Diriguri in Roma presso l'Agonzi a è i 
vi scilitando l'ospettoraziono o così liborandoli dai catarri broa» —Tuboga, vis de' Prefetti, 18 p po TT TACE TI RG 
SHIA polconari o gastrici, sonza dovor ricorrere ai salassi od allo mi- 


gnatto. Firenze, 21 dicembre 18739, è i vili 
Preg.mo signor Galloani, farmacista, Milano. Un elegante letto di ferro ruoto v 
Dio nodett»! Dacchè faccio uso voatro Pillole Bron. ' Ueri ì di ferro cos paylisriecio a 7 
ehiali, mi ritornò la voce collo forze, potendo ora continuare lo mie  $°0N paglieriecio a molla di uso letto ca sto ti filo 
funzioni religiose nonchè le lunyhe prediche, sonza verun inoomodo ; coperto in stoffa di filo î » 
seguito però a far uso dei vostri Zuecheri di minor azione, pren. ì, per LL 
dendone massime dopo le funzioni. per L. 00 è = lug © 
Tutto vostro devotissimo servo ha n) 


Don Surarixo Sartonis, Canonico. 
Milano, 10 ottobre 1872. 


FABBRICA E NECOZII, OI LETTI IN FERRO, VUOTO E DI FERRO 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per vari 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROM 
UN LETTO DI FERRO PIENO ad una piazza verniciato a fuoe: a dorato, een meier 


Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla pas 
Spesizical in pri sontro vaglia postale aumantito di L 3, l'imballa; 


Fraxcnsco CORDARINI, 
ia S. Raffaele, 12. 
Prezzo alla scatola le Pillole lire ll 5@ — Alla scatola i Zaccherini 
‘0 11 50 — Franco lire fl 70, contro vaglia postale, in tutta Italia. | 
la farmacia Gallean! 


Vostro affezionato servo 


DREI TE 


MIDAGLIE ALLE EAPOSIZIONI DI VIENNA È Mosca iù 


CLORALIO PERLATO LIMOUSIi 


rmacista di 4* 
TUESCI | 


L' Idrato di Cloralio in ca; 
Vendita in Roma nello farmacie Reale Garvori, rin dol Gambaro 
Marchetti Solvaggiani, Via Angolo Custode e far, Seolliago, Como 145. 


ule mafe 


riuniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 
‘vaglia postali 4 a 
Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga- 
nei — Farmacis Merignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via do' Prefotti, 
— FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Legaziono Britannica 
Emporio Franco-Itaiiano C. Finzi e C., via dei Panzani, %8 — 
= — MILANO: Srl sell Papi E Fnseziialiaao fi 
nzules, città presso le pria» 

ana E Tipografia dell'Opinione. 


Mi 


ì 
î 
quite: 
H 
& 
Î 


o 


A coloro che dessery ordinazioni pel valore non minore di L. 50 si accorderanno sconti maggiori, 


e ROSSMANW di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure un d'emo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facititare la compera ai loro nu- 


Essendo tale fabbrica fe pitù estesa in tutta Evropa è quella che ha un smag- 
straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi, la concorrenza 

ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione o squisito eleganza delia loro 
produzione ed all'eeté/4tà che offrono le loro Macchine a ragiono d'essero una specta- 
lità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 


Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 


A Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire ded aseé- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime. 


PIENO 


età degli articoli e modicità di prezzi non teme con 


” GRAND BOTRL DES BAINS 


RT casino 


ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE 
Celàbros bains - 
Douches - Bains do vapeur 
= Salle d'inbalation. 


poca 
a diatraotiona 


HOMBOURG et BADE 


“ . 
ma o 


"err 
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; ;compagnata dal r 
fia editrice della Gazzetta d'Italia, in FIRENZE, Via del Castellaccio, 6 — ROM 


raso e paglieriscio a molla IL. 6D 86. 
eggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
io d'ogni lotto completo o canapò. 


Ù 


talia | ‘INGRASSI 


E Sistema de Dott. 


Societa delle Fabbriche unite e della Patent-Hat-Fabrik'di 


Leo poldsha!t $ art sape 

Disloma di onora e medaglia del progresso e del merito. a'l'Esposi- 
zione Internazionale di Vienna — Medaglia. d'orò classe: 44 per pre- 
parati potassici a quella Acteroazionale di, Parigi, elassa 48 - Premio 
Unico per ingrassi potsssici e clusso 74 altra Medaglia- per. l'inven- 
zione del sistema alla m-dssimz Esposiziona di Parig.. Numerore meda- 
glio è diplomi in tutte Je Es o«izioni Industriali ed. Agricolo di Ger- 
mania, Francia, Belgio, Anstria, ecc. ecc, come a Fger, - Hagonan, 
Altoas, Merseborgo, Dresda, Aldombargo, S:estmo,: Siog, Colonia, Metz, 
Nemrid ecc ecc. I; È 

Agente Generale della Società per la vendita esclusiva dei suoi pro- 
dotti ia Italia, G. L. V.dali, Berlino Pallusadonstrasso N; 83. 

Amministrazione Generale, Commissioni, D4 ositi, e Vendita in Italia 
sotto la Ditta F. Gaba e Comp., Jologns,. via Nosdella, 61°. Por echia- 
rimenti, ordinazioni, prezzi correnti, dowsude di Agenzie exx. rivelgorsi 
Sila Ditta sunnomintta che dispensa anchs la guidi. pratica p'r”l'use 


01 impiego di questi ascreditatisnimi ingrassi, al prezzo di bas lir 
ia 


MASERA ANTONIO, 


c IL Via Bucheren è 
ì Pussalacque 4 
TORINO 


tsstreziino di macchine a 

vipere di qualurgno fora 
Kuo'e idesuiliche, turbine 4 

tliimo sistema per ferionato, 


tottnte) 
M. cel 


Ma chite u'entili per lavorare! 
Legnami o metalti, della ma 
rita solidivà è jrecinione, 
Il Magazzino è sempre er 
riito di porte. delle suddette! 
macchine, 


Aperitivi, a' 
rativi®ce 


hier, surgiivi, depa 
*nzà d'appetito, 
ta, ti stordì= 


menti, le congesiten; 
ondinnria : tt a 3 gra 
nelle BEBUES 
da etkeBelte in & colori € culla scena: 
|. Koweigre in rossu. Prezzo L. t,Mi lo mezza scatola (50 promi). 1. 3 
% tola Intera {450 grani” 

i Farmacia Leroy. 4". run Nenvo-Si-Auguatin.— Milano 
4. Manzoni © G', Via uc: 5 i 
Roma nelle Farmaci 


da Scellingo al Corso. 


ACQUA DENTRIFICIA =»; 


ANATERINA NAZIONALE 
preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest'aequa Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
preparazione e resa molto più ri ca di tutti quei principali me- 
dicinali ione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor 
butica e dentifricia che s>no conosciuti nella moderna terapeutica 
e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepo= 
razioni che sotte forma di liquidi, polveri o pasto, vengono 
offerti come dentifrici e per l'igiene della bocca. 

È il rimedio migliore per dolori renmatici di denti. per ir= 
finmmazioni ed enfisgione, leva il tartaro esistente dai denti e ne 
impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 
tutte le materie dann se, dà alla bocca una freschezza aggradetole 
e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzione, 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


{ 

Ì Dirigersi al produttore in Breseia, via Mercanzie, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
; Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 
per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 #0, 


Farmacia 6 R. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


worse 
HR Daft 10, FM Litiedo primarie Lori vee 


Reale Garneri, via dol Gambero; e vin Tuitu) 


GARGARINNO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 


L'esperienza di molti casì ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 

inmo aromatico astringente. Basta di farne uto ogni due ore, tutte 
f volte che vi xia dolore e rossore dolle fauci, per eui si può provenire 
lo svilupro delle placche difteriche. So par caso qualche goccia cadesse 
nello stomaco non si ha nulla a temore. É bene continusrlo fino a che 


| la gola non riprenda il colorito suo naturale e consi la seechezza dello 


fauci, fenomeno che tormenta i malati. 


Prezzo L. 1 20. 


VINCITA SICURA AL LOTTO 


Vinelta sienra al Lotto Unfalling means 
sulla base della matematica ito win the prise in the italian lot 
according lo matematica. 


tale contenente lire|il itmmediately aoswòr it. 
L Sar 19 Spese puassii nd Accessori ioamug shall ‘regulariy te peli; 
| Fcereratno Immediatamente ri-fearo ten cent for himself. D Au: 
bcontro. Italia, Milano, Porta Ma.igslo De-Rossi, matematician. Po 
genta, N. 12-A, piano primo, D. |Magenta, N. 12-A, firnt floor, Italy, 
gelo De-Romri , primo matema An-|Milan. 
tico] 


en la loteria 

findada sobre la matematica, 

Y mediate nel pagamento al si 

scripto del diez por ciento sobre! 

cadauna ganancia. Para informa 
Iciones dirignose n) 


Prime assurto è la leteric 
bosé sur la matématique 


[moyennant le paiement au sousai- 

le06 du dix pour cent sur ebaquo) 
imme, È 

S'adrosser, pour des informations, 

i sovssignò avec lottre affranchio| 


Bollettino ufficiale delle vinci 
fatte presso il Lotto pubblico dell 
Regno d'Italia il 25 agosto 1877 ad il 
suoi clienti: 


Sicher gewinn 
auf Grundlage matematische 
Berechnung. 


Bari 7870 18 1398 

Woitorer Eròrterung wegen sich Firenze 30 38 4L 76 57 

an Gefertigten mit frankirtem Brief Milano 54 69 27 19 53 
zu wenden; nobat 2 lire fùr post| Napoli 73 53 75 26 20. 
spesen; mit augenblicklicher An lermo 63 14 34 58 7 
wort. Italia, Mailand , Porta Ma-| Roma l Il 59 23 66 
goota, 12 A, imereten stock,-D. An.| Torino 13 29 81 42 63, 
gelo De-Rossi, mathematicker, Venezia 68 13 50 25 


fallibile ed iuappellabilo (cho escludo 
some da vincite che avvenvero in 

vincitori a versar subito il 10 per 
tico dell'universo. 


pu settiman: prevengano 
pe al De-Rossi, primo mate- 


